Intervento del Segretario: 

12 presenti, 5 assenti: la Seduta è valida.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Presidente, mi scusi.. Volevo chiedere la parola per un comunicato..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Aspetti un attimo, che colgo l’occasione e ne faccio uno io, poi le dico. È assente il Consigliere Josi per fatti familiari di una certa importanza. Quindi, mi aveva preannunciato un accordo, non so se poi si è verificato o meno, di confluenza di interrogazioni con il Dottor Schiaffino.. Non c’è niente in atto? 

Intervento di voce fuori campo: 

No.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quindi, discutiamo.. O. K.. E quindi discuteremo le mozioni presentate da Schiaffino e le interpellanze. Mentre invece, purtroppo, ha comunicato la sua assenza per fatti familiari, credo anche abbastanza gravi, l’Assessore Carrara. Questo comporta necessariamente che alcune delle interpellanze cui doveva rispondere l’Assessore Carrara, non ci sarà risposta questa sera per, ripeto, fatti importanti familiari. Tutto quanto è possibile viene evocato dal Sindaco e risponderà il Sindaco, ma quanto meno per l’interpellanza numero 5 – 7 – 9 e 22 la documentazione e l’istruttoria delle riposte è in mano all’Assessore Carrara e purtroppo non ci sarà possibilità di discuterle in questa serata. Ci facciamo comunque carico di inserirle indubbiamente al prossimo Consiglio Comunale in maniera tempestiva, poi Carrara ci comunicherà anche le ragioni e sono ragioni importanti che gli impediscono di essere qui con noi questa sera. Detto questo, il Consigliere Mattea mi chiede la parola per una comunicazione? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Guardi, Consigliere, io normalmente ho sempre concesso la parola a chi la chiede quando ci sono comunicazioni di rilevanza e di utilità per la cittadinanza e per il Consiglio Comunale, perché credo che questo sia il luogo deputato al confronto democratico, sia il luogo più alto a livello decentrato e a livello locale. Quello che le chiedo è che sia una comunicazione di interesse generale e che non metta in mora Assessori, Sindaco o Consiglieri Comunali i quali dovessero rispondere, ed ovviamente non conoscendo l’argomento, non siano in grado di farlo in maniera compiuta. Le concedo due minuti. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Grazie. Garantisco che è una comunicazione di carattere generale. “Al Consiglio Comunale di Pietra Ligure: in qualità di Capogruppo Consiliare della Lega Nord, Sezione di Pietra Ligure Val Maremola, in riferimento ai recenti, gravissimi fatti accaduti a Roma che hanno visto una donna aggredita, stuprata e malmenata, tanto da causarne la morte, da parte di un soggetto comunitario; preso atto del pacchetto di sicurezza varato dal Governo Prodi, provvedimento da considerarsi inefficace visti i tagli economici che lo stesso Governo ha previsto in Finanziaria agli Organi di Polizia Giudiziaria, esprimo il più profondo sgomento per tali episodi di violenza, purtroppo non sporadici ma in crescita esponenziale, soprattutto nelle grandi città ed esprimo solidarietà alle Vittime e alle loro Famiglie con l’auspicio che l’attuale Governo di Centro Sinistra prenda atto delle sue incapacità a tutelare l’incolumità e la serenità dei Cittadini italiani e con estrema sollecitudine rassegni le proprie dimissioni. Carla Mattea – Capogruppo Consiliare Lega Nord “. Grazie Presidente.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La deposita? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

La deposito..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

A bene.. Adesso, poi.. 

PUNTO NUMERO UNO – OGGETTO: LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE CONSILIARI DEL 25 SETTEMBRE 2007, DAL NUMERO 65 AL NUMERO 77 COMPRESO 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Primo punto: (lettura del punto). Non mi sono giunte richieste di rettifica, quindi io, se non ci sono in questo momento.. Pongo in votazione la lettura ed approvazione verbali: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Unanimità, credo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. 

PUNTO NUMERO DUE – OGGETTO: MODIFICHE ART. 15 DEL REGOLAMENTO ORGANIZZAZIONE CONSIGLIO COMUNALE 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto due: (lettura del punto). Il Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

(prova microfoni – omissis- non inerente).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Interrompiamo due o tre minuti, questo ragazzo lavora male.. (voce fuori campo). L’interruzione è necessaria perché se no costringeremmo il Segretario a fare da amanuense, scrivendo tutti gli interventi. Gioco forza il Dottor Schiaffino gesticolando mi fa capire che semmai faremo così. Però, interrompiamo due o tre minuti, diamo modo al Tecnico di intervenire anche senza sentirsi addosso lo sguardo di tutti e poi ricominceremo. 

(sospensione del Consiglio) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene.. 

Intervento del Sindaco: 

“Visto il vigente Regolamento per lo svolgimento dei lavori del Consiglio Comunale di Pietra Ligure.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La discussione è aperta. Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Allora, voi amministrate la città e quindi a voi competono le scelte, ovviamente, condivisibili o meno, e come in questo caso avete scelto di modificare un articolo del Regolamento. Regolamento che era stato stilato dall’Amministrazione Accame e che al vostro insediamento del 2004 avete provveduto a renderlo più democratico di quanto non fosse. Ma vediamo ad oggi. Proponete di modificare l’Art. 15 in questo modo: che un Consigliere di Minoranza deve presentare un’interrogazione o una mozione almeno quindici giorni prima.. No, quindici o dieci? Dieci giorni prima della convocazione del Consiglio stesso. Ora, prima questa scadenza non era prevista, ossia un qualsiasi Consigliere, nella fattispecie voi che all’epoca eravate in Minoranza, presentavate una interrogazione o una mozione e il Presidente dell’epoca aveva cura di inserirla all’ordine del giorno del primo Consiglio Comunale utile. E Sindaco e Assessori dell’epoca vi davano una risposta. Ora, io non posso credere che questo Sindaco e questa Giunta abbiano bisogno di dieci giorni per formulare una risposta, per quanto articolata essa possa essere. Soprattutto perché.. Cioè, io credo che chi amministra debba avere la situazione del territorio costantemente sotto controllo e probabilmente così non è, perché io capisco, magari un’interrogazione può essere di facile risposta, un’altra può essere più complessa nel reperire comunque la pratica o informarsi dagli Uffici competenti, però, insomma, dieci giorni mi sembrano comunque un tempo più che abbondante per poter rispondere alle Minoranze. Ricordo sempre che l’Amministrazione precedente aveva posto un orario di inizio e un orario di fine, voi avete eliminato quest’ultimo passaggio, ossia allo stato attuale con l’attuale Regolamento c’è un orario di inizio, indicativamente alle 21, ma non è previsto un orario di fine. Ossia, cosa vuol dire? Che si va avanti ad oltranza sino a che non sono stati trattati tutti gli argomenti all’ordine del giorno. Ma spesso e volentieri, e sono pronta a scommettere che la stessa cosa succederà anche questa sera, ad un certo punto, verso la mezzanotte, a qualcuno comincia a calare la palpebra e quindi, molto democraticamente, il Presidente chiede se possiamo rinviare i punti al Consiglio successivo. Io già preannuncio che già questa sera o in futuro, se questo dovesse avvenire, sarò contraria, anzi se c’è un Regolamento ritengo che debba essere fatto rispettare in tutte le sue parti, dall’Art. 1 in avanti, compreso anche l’articolo che definisce l’orario di chiusura dei lavori. Quindi, in passato è successo, ripeto, democraticamente il Presidente ha chiesto a noi Minoranza se ne eravamo d’accordo, sinora è andato bene così, d’ora in avanti chiedo che, insomma, il Regolamento venga fatto rispettare e quindi invito il Presidente a farlo rispettare in tutte le sue parti. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego. Altri? Ci sono altri? Il Sindaco intende dire qualche cosa? Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Io credo che sia assolutamente un questione di democrazia dare la giusta importanza a quelle che pensiamo che siano le serie interpellanze che vengono presentate. A meno che le interpellanze non si possano considerare cose fatte tanto per essere fatte, io credo che un’Amministrazione seria deve prendere seriamente e seriamente deve rispondere. Deve rispondere non solo ai Consiglieri Comunali, ma deve rispondere anche ai cittadini che partecipano al Consiglio Comunale e come tale deve dare le risposte più esaurienti e più complete possibili. Noi ci siamo trovati nel caso che un giorno, o due massimo, prima del Consiglio Comunale venissero depositate un svariato numero di interpellanze. Questo sapendo già che poi l’Amministrazione avrebbe avuto soltanto cinque giorni per approfondirle, credo che non sia una cosa democratica, soprattutto non sia una cosa seria per i cittadini che ci stanno ascoltando e per i cittadini che si aspettano delle risposte ad interpellanze che noi, sempre, consideriamo comunque atti seri, fatti dalla Minoranza.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Allora, se non ci sono altri interventi, poniamo in.. Prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Il mio non è un intervento, così, ma è una, diciamo, mozione – emendamento rispetto a questa normativa qui, che può andare giustificata, come è stata giustificata dal Sindaco, in maniera ovvia, logica, positiva. Però, allora, chiederemmo che la convocazione del Consiglio Comunale avvenga anche dieci giorni prima, a ciò che i Consiglieri, tutti, possano avere un miglior giudizio sulla materia e possano quindi esprimere.. Prepararsi ed esprimere un voto più giusto, più sincero, più favorevole alla cittadinanza.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Chiedo scusa, Schiaffino: dieci giorni prima di che? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Allora, le convocazioni del Consiglio Comunale vengono fatte di solito cinque giorni prima, no? Invece le convocazioni del Consiglio Comunale fatte dieci giorni prima.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ah, ho capito: rispetto alla data, la convocazione recapitata a casa.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Sì..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Come lei sa, gli emendamenti si presentano per iscritto.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Infatti.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Io aspetto che sia pronto, poi devo porlo in votazione.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Già pronto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Perfetto.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Ho scritto “mozione “, ma..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Emendamento.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, chiedono che la convocazione del Consiglio Comunale avvenga dieci giorni prima, in modo da permettere miglior giudizio da parte dei Consiglieri Comunali. (voci fuori campo – omissis- non comprensibile). Allora, il Sindaco indica alla Maggioranza qual è il giudizio sulla mozione, poi io la porrò in votazione. 

Intervento del Sindaco: 

Noi prendiamo senz’altro in esame e studiamo quali sono le difficoltà che porterebbero, molto spesso, agli Uffici per la presentazione delle pratiche. Mentre gli emendamenti sono un discorso nostro, degli Assessori o del Sindaco, che devono studiarseli, le pratiche vanno preparate dagli Uffici, quindi i dieci giorni potrebbero comportare dei problemi per gli Uffici, quindi ci riserviamo successivamente eventualmente di portare una modifica, se riteniamo che.. E vediamo e concordiamo con il Direttore Generale e con gli Uffici che può essere possibile. In questa serata noi non possiamo votare questo emendamento in questo momento, ecco. Ci riserviamo, però, di valutarlo ed eventualmente di proporlo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Allora.. Nel qual caso.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Mi permetto di dire..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Chiedo scusa.. Nel qual  caso si porterà anche una modifica allo Statuto e al Regolamento del Consiglio. Prego, Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Volevo dire: non è che cambia per gli Uffici, anzi per gli Uffici viene avvantaggiato il discorso, perché cinque giorni prima è una cosa.. Di solito sono pratiche che necessitano di lunghi periodi, quindi un Ufficio può anche avere una capacità in dieci giorni di esprimersi meglio, che tante volte, invece, la fretta, la fretta degli Uffici, di sviluppare le pratiche ha portato a dei modesti errori lessicali, di.. Perfettamente risolvibili, etc. etc.. Invece un miglior pensiero forse è meglio che una fretta, che è cattiva consigliera. D’altro canto direi che, essendo che il Consiglio Comunale è sovrano, non vedo perché si debba rinviare, cioè si può mettere in votazione e poi se la Maggioranza è contraria, è contraria..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No, no, ma.. 

Intervento del Sindaco: 

L’ho detto qual è il pensiero della Maggioranza.. (non attendibile – per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ma le posizioni sono chiare. C’è da parte di tutti i Consiglieri di Minoranza la proposizione di un emendamento, il Sindaco ha dettato la linea alla Maggioranza, dicendo: ci riserviamo di verificarlo e possibilmente attuarlo, propongo oggi di non adottarlo. Quindi, io lo pongo in votazione e si procede.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Allora proporrei anche di rinviare questa modifica, legata alla modifica dell’Art. 15 del Regolamento. Rinviamola e poi vediamo tutto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Io pongo in votazione nell’ordine.. Prego, il Sindaco chiude.. 

Intervento del Sindaco: 

Io, però, confidando anche sulla tua passata esperienza amministrativa, sai che non è proprio così. Perché non è che i Funzionari hanno più tempo, i Funzionari devono.. In questo caso dovrebbero depositare dieci giorni prima le pratiche, non è che avrebbero dieci giorni in più, eh! Nel momento che si convoca il Consiglio Comunale le pratiche devono essere lì! Quindi, noi sottraiamo spazio ai Dipendenti e non viceversa. Cioè, tu sei stato Amministratore fino a ieri e queste cose dovresti saperle.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Comunque, le posizioni sono chiare, quindi poniamo in votazione prima l’emendamento, in secondo luogo eventualmente l’emendamento, come pare, fosse bocciato, la proposta di sospendere il punto all’ordine del giorno, il terzo il punto all’ordine del giorno. È chiaro per tutti? Tre votazioni. Primo: emendamento “i Consiglieri Accame, Mattea e Schiaffino chiedono che la convocazione del Consiglio Comunale avvenga dieci giorni prima in modo da permettere un miglior giudizio da parte dei Consiglieri Comunali “: favorevoli? Tre. Contrari? 

Intervento del Segretario: 

Dieci. (non attendibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Astenuti? Nessuno. L’emendamento non viene accolto. In secondo luogo poniamo in votazione la proposta del Consigliere Schiaffino di soprassedere alla discussione del punto due all’ordine del giorno: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Tre.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? 

Intervento del Segretario: 

Dieci.. (non attendibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Astenuti? Nessuno. Non è accolta. In terzo luogo, punto due (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Dieci..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? 

Intervento del Segretario: 

Tre

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Astenuti? Nessuno. Immediata esecutività: favorevoli? Contrari? 

Intervento del Segretario: 

Tre..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Astenuti? Nessuno. 

PUNTO NUMERO TRE – OGGETTO: SERVIZI AMBIENTALI SPA – MODIFICA STATUTARIA – AUMENTI DI CAPITALE – ESERCIZIO DEL DIRITTO DI OPZIONE – DETERMINAZIONI 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto tre: (lettura del punto). Il punto viene ritirato dalla Giunta in quanto la Servizi Ambientali Spa aveva fatto pressioni per ragioni di urgenza di adottare, recepire, questo punto all’ordine del giorno, però la Servizi Ambientali non è stato in grado di produrre la documentazione relativa al deliberato del Consiglio di Amministrazione e quindi la pratica è carente di documentazione e la Giunta la ritira. 

PUNTO NUMERO QUATTRO – OGGETTO: RATIFICA DELIBERA DI G. C. NUMERO 157 DEL 29. 10. 2007 AVENTE PER OGGETTO “VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2007 “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto quattro: (lettura del punto). Ringrazio l’Assessore che si è già avvicinato alla postazione. Può parlare.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

“Vista la Delibera della Giunta Comunale 157 del 29 ottobre 2007..“(prosegue la lettura del documento). Questa variazione è una variazione fatta esclusivamente su spostamenti.. Sono tutti spostamenti di capitoli, da un capitolo all’altro: al verificarsi di maggiori entrate si sono andate a compensare alcune maggiori spese, che si aveva necessità. Sono soltanto.. Sono esclusivamente spostamenti e non c’è nessun utilizzo né dell’avanzo di amministrazione né dal fondo di riserva.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. È aperta la discussione.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

La raffica di domande?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non ci sono richieste di intervento? L’Assessore fa quindi una replica o la considera tale già l’introduzione? Non c’è bisogno di aggiungere altro.. Qui c’è l’immediata esecutività? Anche di ratifica? Va bene. Allora, poniamo in votazione il punto quattro (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Dieci..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Tre. Immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Dieci..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Tre. 

INVERSIONE DI PUNTI 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto.. Cosa mi dice il Sindaco? Mi ha chiesto qualcosa? 

Intervento del Sindaco: 

Sì. Io chiedevo di anticipare la Delibera.. 29. Anticiparla adesso..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ho capito. Allora, c’è da parte del Sindaco la richiesta, credo per la particolarità dell’interpellanza e per i contenuti che ne vengono.. Nella quale sono espressi, la richiesta di anticipare il punto 29  (lettura del punto). In questo caso io sono costretto a chiedere all’interpellante se è d’accordo di anticipare la propria interpellanza. Diversamente mi corre l’obbligo di considerarlo come punto all’ordine del giorno e quindi porre in votazione la richiesta del Sindaco. Mi rivolgo.. È Lega Nord, no? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Considerato che avevamo già parlato del fatto di accorpare i determinati punti all’ordine del giorno, che avevano lo stesso oggetto, e era un punto del Consigliere Josi, che è assente, il mio punto, che è il penultimo, e il punto del Consigliere Schiaffino, a proposito dei Cantieri Navali. Quindi, per me andava bene, al momento in cui il Consigliere Schiaffino avesse trattato il suo punto, immediatamente dopo, come ordine di Protocollo, trattare anche il mio.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non ho capito. Io all’inizio ho chiesto: una telefonata del Consigliere Josi mi preannunciava l’eventualità che il Consigliere Schiaffino considerasse un accorpamento dei propri punti insieme con il Consigliere Josi.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Scusi, posso?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Un attimo.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

No, spiegare una cosa.. Spiegare quello che mi ha detto il Consigliere Josi..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Un attimo.. Un attimo, ho capito.. Un attimo. Ma non è questo all’ordine del giorno. Qui c’è una richiesta del Sindaco di anticipare un punto dell’interpellante Mattea. Quindi, Josi e Schiaffino non c’entrano niente.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Josi mi ha chiesto di riunificare tutti i punti sul Cantiere in un successivo Consiglio Comunale..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

I punti di Josi e di Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Eh, i punti di Josi e di Schiaffino. Io non sono d’accordo. Io sono d’accordo di unire il nostro punto con quello della Mattea, per evitare di fare due punti sul Cantiere, che sarebbero anche superflui..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene.. Mi fa.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Cioè, di accorpare la numero 15.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Con la 29.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Con la 29. Perché è inutile andare a discutere del Cantiere alla numero 15, andare a discutere del Cantiere alla numero 29..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Ma nel qual caso, se il Sindaco intendesse accogliere l’indicazione di accorpare il 15 e il 29 e di anticiparli immediatamente, sareste d’accordo o no? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Per me.. Per me.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io personalmente non ho problemi, però non vedo per quale motivo non debba essere rispettato l’ordine del..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Beh, il Sindaco lo indicherà. Ora ha fatto una richiesta, mi corre l’obbligo di chiederlo ai proponenti, dopo di che chiederò al Sindaco di darne ovviamente le ragioni. Però, andiamo con ordine.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Adesso ne parliamo un attimo.. Ci consultiamo un attimo col Consigliere..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Consultatevi, certo.. Certo.. Spegnete i microfoni.. Potete anche assentarvi se volete.. (voci fuori campo). (registrazione sospesa). Prendiamo atto del rientro dei Consiglieri Accame, Schiaffino e Mattea. Il Consiglio non era stato sospeso e quindi non facciamo l’appello. Possono sciogliere la riserva. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Abbiamo chiarito la posizione. Noi vorremmo che il punto 29 venisse trattato seguendo l’ordine del giorno ed eventualmente subito dopo il punto 15.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, la proposta è: andare fino al punto 14, arriviamo al punto 15 e si tratta insieme il 15 insieme con il 29. O. K.? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Esatto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Questa è la proposta. Questa era un dovere di cortesia, nel senso che c’è un’interpellanza e devo chiedere all’interpellante. In secondo luogo devo trattare il punto all’ordine del giorno come tale. E quindi, se persiste la richiesta del Sindaco di anticipare il punto 29, io lo devo porre in votazione come tale, perché il Regolamento dice "tutti i punti all’ordine del giorno sono equipollenti “. Quindi, chiedo al Sindaco e di argomentare la sua richiesta e poi di confermarla o meno. 

Intervento del Sindaco: 

Io credo che l’inversione dell’ordine del giorno sia una cosa che si possa chiedere quando c’è dei motivi, a mio avviso, gravi o che comunque ne giustifichino la richiesta. Io credo che l’interpellanza del Consigliere Mattea sia grave, e su questo se la discuteremo dirò il perché, sia grave, getta ombre sull’Amministrazione, le ha già buttate sui quotidiani e sui mezzi di stampa e che quindi ritengo che nel più presto possibile l’Amministrazione Comunale deve rendere conto al Consiglio Comunale ed ai cittadini sul suo operato e sul suo modo di operare, dimostrando che la richiesta di anticipare il punto non è per altri motivi, ma perché l’Amministrazione Comunale vuole rendere conto immediatamente, nella trasparenza che l’ha sempre contraddistinta e soprattutto dimostrare che le parole che sono contenute nella interpellanza sono fuorvianti, tendenziose, prive di ogni verità e soprattutto sgradevoli nella maniera nella quale sono state rappresentate.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Grazie al Sindaco.. Prego, Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io ritengo che in tutto questo periodo, ossia da tre anni a questa parte, ci siano state molte interrogazioni, molte mozioni, gravi o meno gravi, di carattere importante e rilevante, ma mai è successo che il Sindaco si prendesse la briga di voler immediatamente trattare un punto, per quanto grave possa essere, e di portarlo all’ordine del giorno in anticipo. Poi, scusi Presidente, ma io ho presentato l’interrogazione, ho diritto di trattarla, di ritirarla.. Ma non credo che lei possa avere la possibilità e l’autorità di mettere in votazione, e si saprà bene già il risultato, un ordine del giorno che va rispettato. Perché, scusi Sindaco, non è mai successo in passato che un’interrogazione di un Consigliere di Minoranza venisse anticipata “per gravità della situazione “. Non è né più né meno grave di altre situazioni. Ci siamo? Quindi, io non vedo questa urgenza di voler informare la cittadinanza presente. Io, con tanto ringraziamento da parte del pubblico, credo che al momento opportuno verrà trattata, il Sindaco darà le sue risposte, io farò le mie osservazioni come presentatrice proponente dell’interrogazione, così come avviene per tutte le altre interrogazioni. Ma non mi sembra niente di strano o che la Mattea si sia improvvisamente alzata alla mattina, dicendo “mah, scriviamo un po’ un’interrogazione pesante all’Amministrazione Comunale di Pietra Ligure “. Non mi sono né inventata niente. Come ben lei sa ho ricevuto un volantino che circola per Pietra e come tale ho chiesto al Sindaco e ho posto un’interrogazione. Ma non vedo dov’è tutta questa gravità che lei ravvede in questa interrogazione presentata da me.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Mattea. Pongo in votazione la richiesta di anticipazione posta dal Sindaco del punto 29 all’ordine del giorno, trattandolo immediatamente ora: favorevoli? Contrari? Astenuti? Nessuno. 

PUNTO NUMERO VENTINOVE – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO LEGGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 05. 11. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 34982 AVENTE PER OGGETTO “CANTIERI NAVALI E PDA (PARTITO DEMOCRATICO AFFARI) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto ventinove: (lettura del punto).. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mi scusi, Presidente..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

La proponente sono io. Non ho alcuna intenzione in questo momento di trattare questo argomento..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Può farlo solo se mi chiede di ritirarla.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ritiro la pratica e la presento successivamente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Ne prendiamo atto. Sindaco, prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Propongo io di metterla in discussione, facendola mia questa interpellanza..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Scusate, ma questa Amministrazione, che tanto si vanta di essere democratica, sta dimostrando, davanti ai Consiglieri..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scusi, Mattea.. Le chiedo scusa.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

E alla cittadinanza..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Le ho tolto.. Forse non si è resa conto che le ho tolto.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Di tutto, tranne che democratica.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Le ho tolto la parola, non può parlare.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Questa è la dimostrazione.. È la dimostrazione..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Io non le ho dato la parola. Se volete lasciare la sala lo potete fare.. Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

E questo è veramente vergognoso..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non ha la registrazione.. Mattea, non ha la registrazione.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

È l’atto più vergognoso..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Glielo dico. Può lasciare l’aula, se lo vuole fare. Noi non abbiamo intenzione di darle la parola, come non le ho dato. Lei non ha la possibilità di parlare, non rimane alcuna registrazione. La prego, se vuole, di lasciare la sala come indubbiamente può fare. Può lasciare la sala perché non ha a disposizione la possibilità di parlare. Non le ho concesso la parola, può se vuole andare. Il Consigliere Accame e il Consigliere Schiaffino, se ritengono, possono seguirla. Noi.. La registrazione non è agli atti. Prego.. Non è agli atti. Lei non ha chiesto la parola, non ha la possibilità di parlare, non rimane la registrazione.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo – non registrato) 

Intervento del Sindaco: 

Il fatto è che non ne volete discutere.. (non attendibile – per voce fuori campo e sovrapposizione di voci) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sindaco, neanche lei, abbia pazienza.. Neanche il Sindaco, neanche il Sindaco può parlare.. 

Intervento del Sindaco: 

(omissis- per voce fuori campo  e sovrapposizione di voci).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Per favore.. Per favore.. 

Intervento del Sindaco: 

(omissis- non comprensibile).. Il fango addosso e non.. (omissis- non comprensibile).. Vergogna!

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Per favore.. Anche il Sindaco non può parlare.. 

Intervento del Sindaco: 

Ma venite qua in Consiglio a discuterne! Discutetene qua in Consiglio! È questo il Consiglio Comunale non i giornali. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo – non registrato)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, per favore Signor Sindaco.. Per favore.. Allora, chiedo al Segretario Comunale di verificare la consistenza del numero legale, perché c’è stato un attimo di baruffa. Se c’è il numero legale possiamo andare avanti ed anche sciogliere questo inquietante dubbio sull’interpellanza numero ventinove. C’è il numero legale, Segretario? 

Intervento del Segretario: 

Dieci presenti: la seduta è valida.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Lo ha dichiarato. Allora, può il Sindaco leggere l’interpellanza che fa propria. 

Intervento del Sindaco: 

Io volevo soltanto chiarire qual era la posizione dell’Amministrazione Comunale. È stato, e non farò mia l’interpellanza proprio per dimostrare che in assenza dei proponenti noi non discutiamo di niente, io voglio soltanto dire questo: c’è un’interpellanza che getta discredito sull’Amministrazione Comunale, attraverso un’interpellanza ed attraverso gli ordini (?) di stampa. È democrazia che questa Amministrazione tempestivamente dia ragione di quello che ha fatto e soprattutto informi i cittadini del corretto svolgimento delle cose. Il fatto che le interpellanze vadano prima sui giornali e poi in Consiglio Comunale, dopo un mese, non è una forma di democrazia. Vanno dati e vanno levati ai cittadini qualsiasi dubbio sull’operato dell’Amministrazione. Quindi, riteniamo che, rispetto ad altre interpellanze che possono essere discutibili, non discutibili, o comunque accoglibili o non accoglibili, credo che questa portasse un velo di discredito sull’Amministrazione Pubblica. Era opportuno e necessario che questa Amministrazione dissipasse questi dubbi tempestivamente. Credo che non sia il caso di discuterne, perché giustamente non c’è la Minoranza, anche se io ho preparato tutto per farlo, ma credo che certamente la gente e i cittadini sappiano che l’Amministrazione del suo operato è disponibile a parlarne immediatamente, non fra un mese.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Signor Sindaco. Allora, di fatto si dà atto che in assenza della Minoranza la Maggioranza, pur potendolo fare, non avoca a sé il contenuto della interpellanza. Per il resto tutte le interpellanze presentate e le mozioni presentate non sono trattabili perché siamo in assenza dei proponenti. Devo chiedere solamente alla Giunta, alla Maggioranza, cosa intende fare del punto 19 all’ordine del giorno, perché questo è trattabile in quanto è l’Ordine del Giorno sui canoni demaniali. Per il resto il Consiglio si chiuderebbe dopo questo. Il microfono, Palmarini, così.. No, perché così resta la registrazione, se no qua è un pasticcio.. Prego.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Io credo che sarebbe stato ovviamente meglio per tutte le ragioni che..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Chiedo scusa, Palmarini.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Che ci fosse la presenza..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Chiedo scusa, perché qui c’è un colpo di scena.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Ah, beh.. Allora riprendiamo.. Bon.. Chiuso.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Infatti.. Infatti.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Siamo rientrati per i successivi ordini del giorno.. 

Intervento del Sindaco. 

Riprendiamo l’ordinanza e la discutiamo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

 Ho capito, però qua è il gioco della tela – mulino: se voi rientrate il Sindaco.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Siamo rientrati per trattare il punto del giorno dell’ordine.. Numero sei..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No, no, non agitatevi. Fatemi dire il mio pensiero umile, poi voi potete mandarmi davanti alla corte marziale.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, non è il caso..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ma qui spetta a me disciplinare l’ordine dei lavori, quindi prendetela per come è. Se voi rientrate indubbiamente il Sindaco ripropone e fa propria l’interpellanza Mattea, quindi qui.. Le entrate ed uscite ogni trenta secondi.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Pensavamo che l’aveste già trattata..

Intervento del Sindaco: 

No, noi pensavamo che foste già usciti..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Noi pensavamo che voi foste usciti.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, noi eravamo lì e abbiamo pensato di rientrare finita la trattazione del punto numero ventinove..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È chiaro che la trattazione.. Il Sindaco dice: non la tratta perché non c’è la Minoranza. Ora la Minoranza c’è, è chiaro che il Sindaco ripropone di.. E voi cosa fare, vi rialzate e poi ritornate? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, ma mi sembra che l’Assessore Palmarini parlasse adesso del punto riguardante i canoni demaniali.. Il punto numero nove..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È chiaro, è chiaro, ma perché voi avete.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ed allora noi saremo presenti al punto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No, voi non avete dichiarato che abbandonavate per questo punto, voi avete abbandonato il Consiglio. Prendo atto che rientrate, e lo potete fare.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per sovrapposizione di voci).. Puoi anche non venire, capisci? Anzi, fai più bella figura se non vieni, quindi..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scusate.. Scusate.. Mattea, non c’è registrazione.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Per dire (?) le cazzate che dici te non.. (non attendibile – per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Pedemonte, per favore.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Eh, meno male.. Ha parlato l’Assessore..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, la mia domanda è questa.. Io ho inteso, come tutti, che lasciaste la sala, abbandonando il Consiglio Comunale. Avete abbandonato quel punto in trattazione.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quel punto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ora, rientrando, mi pare ovvio che qualcuno ripropone il punto. Cosa fanno le Minoranze, si rialzano? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Un punto ha un inizio e una fine. Noi pensavamo che l’Assessore Palmarini trattasse il punto diciannove e che quindi il punto precedente si fosse già esaurito..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non è così. Pensavate male. Essendo fuori non avete capito bene.. Conviene stare al proprio posto.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ed allora l’Assessore Palmarini di che cosa parlava?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Palmarini parlava in assenza delle Minoranze, le Minoranze sono rientrate.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ma parlava del punto diciannove, mi pare. “Ordine del giorno: canoni demaniali “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Palmarini ha chiesto la parola.. Palmarini ha chiesto la parola, può averla.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Ora, visto che si vuole interpretare il mio pensiero, io non stavo parlando del punto diciannove, io stavo facendo una proposta, operativa: visto che l’assenza della Minoranza non consigliava di trattare tutte le interpellanze, mozioni, etc., il Presidente chiedeva che cosa intendiamo fare. Io, come relatore del punto diciannove, stavo per dire “visto che gli altri argomenti non si possono discutere ed anche se – stavo dicendo – sarebbe opportuno che sul punto che devo presentare io fosse presente l’intero Consiglio, come sugli altri punti, ovviamente.. “.. Stavo per dire “propongo di discuterlo “. Siete entrati, non mi avete dato tempo di fare la proposta, la proposta non c’era. E non c’è. Questo è quanto è avvenuto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, per quanto mi riguarda, siamo al punto cinque dell’ordine del giorno. Persiste la richiesta del Sindaco di fare propria l’interpellanza della Signora Mattea? 

Intervento del Sindaco: 

Io ho evitato di andare avanti per una forma di rispetto verso la Minoranza, forma di rispetto che la Minoranza non ha, quindi la cosa mi direbbe di dire di riproporla. Io, poi, non vorrei stufare la gente con la scenetta che si continua ad entrare ed uscire. Io a questo punto posso anche.. La gente ha capito perché volevo discuterla subito, evidentemente prendo atto che si tira la pietra e si nasconde il braccio. Non si vuole parlare di quello che si è detto, lo si vuole procrastinare a un’altra volta. Io ne prendo atto, per l’amor di Dio. Io sono qui, disponibile a dare spiegazioni per quello che avete chiesto. Evidentemente non le volete. Io credo che sia un problema di malafede, ma credo che il funzionamento del Consiglio Comunale debba andare avanti e come tale possiamo passare. Io non la discuto, farò le mie riserve in altra sede, riservandomi eventualmente di vedere anche legalmente se ci sono termini per altre azioni.

PUNTO NUMERO CINQUE – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 18. 09. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 29815, AVENTE PER OGGETTO: “AREA GIOCHI PUBBLICA PER BIMBI NEL TERRENO DEI SANTANIN”

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Allora il punto cinque, come ho detto, purtroppo l’assenza dell’Assessore Carrara mi impone di non portare la risposta alla interrogazione numero cinque. Sarà portata al primo Consiglio Comunale.  

PUNTO NUMERO SEI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 18. 09. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 29816, AVENTE PER OGGETTO “STRUMENTO URBANISTICO ATTUATIVO LOCALITÀ SOCCORSO “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto sei: (lettura del punto). La illustra la Capogruppo Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“Considerati gli innumerevoli anni trascorsi dall’avvio dell’iter procedurale relativo all’intervento in oggetto.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ricordo che alle interpellanze è concesso solo all’interpellante di illustrarla, il Sindaco o Assessore Delegato risponde, l’interpellante si dichiara soddisfatto o meno, ne motiva e nessun altro può chiedere la parola e io ovviamente non posso darla. Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Questa Amministrazione appena si è insediata si è trovata di fronte il problema dello strumento urbanistico attuativo del complesso del Soccorso.. (fine lato A – cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta)..  E dare il via, dare all’ultimo atto, all’atto finale, di questo. Questo lo abbiamo fatto tempestivamente, pur dicendo in Consiglio Comunale che non ci soddisfava il risultato dell’intervento, però per dovere e perché non ci sembrava giusto procrastinare ulteriormente questo intervento, il 2005, il 18 di marzo, abbiamo deliberato il tutto. Come benissimo saprà l’ex Assessore all’Urbanistica, Dottor Schiaffino, e lo saprà l’ex Sindaco e l’ex Assessore Mattea, per uno strumento urbanistico di iniziativa privata ci vuole l’interesse dei privati. Dopo quel passaggio in Consiglio Comunale, che di fatto ha dato il via, l’Amministrazione Comunale ha continuato a sollecitare i privati, dicendo di venire a firmare quella convenzione che avrebbe consentito di sviluppare l’intervento e nonostante questo, prima in forma orale e poi in forma scritta, è stato sollecitato tutte le Ditte ad adempiere. Purtroppo.. Ed anche l’ultimo atto è stato quello di dare l’appuntamento presso il Notaio, alla tale ora del tale giorno, purtroppo non è successo niente. E questo non è successo perché una delle Ditte ha dichiarato che ad oggi non risultavano ancora definiti tutti i punti degli accordi tra gli attuatori del SUA stesso. Quindi, di fronte a questo l’Amministrazione Comunale non può fare altro che aspettare, oppure decidere di revocare tutto e fare qual cos’altro.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

È possibile fare una domanda al Sindaco? Nel senso.. Cioè, revocando eventualmente il tutto che cosa comporterebbe? 

Intervento del Sindaco: 

Speravo che lei lo sapesse, visto che l’ha fatto prima di me.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Eh, no.. In questo momento ho un’amnesia ed allora lo chiedo a lei che sa tutto.. 

Intervento del Sindaco: 

Io credo che più che un’amnesia lei non lo sappia. Comunque, revocando vuol dire.. Revocare un provvedimento vuol dire andare in Consiglio Comunale, annullare un qualcosa che il Consiglio Comunale ha approvato. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi andrebbe.. Tutta la pratica fatta in precedenza andrebbe azzerata.. 

Intervento del Sindaco: 

Zero. Si riparte completamente da zero.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Benissimo.. 

Intervento del Sindaco: 

Capisco perché i provvedimenti (?) non riuscivate a portarli avanti.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Grazie. Lei è stato molto esauriente, anche se si è preparato la risposta non nei dieci giorni, è riuscito nel contempo.. 

Intervento del Sindaco: 

Deve parlare sempre la Mattea?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì, può farlo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

A dare una risposta adeguata. Grazie Sindaco..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Basta così? 

Intervento del Sindaco: 

Complimenti per l’educazione. 

PUNTO NUMERO SETTE – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 18. 09. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 29818, AVENTE PER OGGETTO: “PALCO DI PIAZZA S. NICOLÒ “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto sette: (lettura del punto). È quella che ho preannunciato: risposta Assessore Carrara, prossimo Consiglio Comunale. 

PUNTO NUMERO OTTO – OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 18. 09. 2007, PROT. IN ARRIVO 29819, AVENTE PER OGGETTO: “MESSA IN SICUREZZA VIALE RIVIERA “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto otto: (lettura del punto). Mattea.. Cassanello, se vuole, avvicinarsi al microfono di là, se no poi è un problema. Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“a seguito di quanto già evidenziato dalla sottoscritta in un recente Consiglio Comunale, dove all’ordine del giorno..“(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie, Mattea. Risponde Cassanello, indicando anche qual è l’indirizzo di voto che sottopone alla sua Maggioranza circa la mozione. Prego.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Alla fine indicherò..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Certo.. Mattea spegne, così non restano rumori di fondo. Grazie. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Non è che in quella seduta di quel Consiglio abbiamo risposto picche, così per non voler rispondere, abbiamo rispondere picche perché non era all’ordine del giorno questo punto. Poi, sul Viale Riviera non è che si sia stato fatto niente del tutto, abbiamo rifatto tutta la segnaletica verticale, aumentando quella orizzontale, facendo i dissuasori davanti ai passaggi pedonali, abbiamo intensificato i controlli con l’autovelox durante i giorni della settimana – adesso i giorni sono un po’ alternati in base al lavoro che c’è nel Comando. Perciò, voglio dire, non è che non abbiamo fatto niente del tutto, o non l’abbiano fatto, abbiamo fatto poco perché era in programma di fare un intervento radicale su Viale Riviera. In Viale Riviera andremo a mettere adesso, entro dicembre o al massimo i primi mesi (?) di gennaio, andremo a mettere dei pannelli dissuasori che, illuminati, diranno a che velocità si passa in quel momento. C’è il limite dei 50, andremo a mettere questi pannelli che indicheranno che, se si supera i 50 c’è meno due punti, meno quattro punti, secondo la velocità che viene superata su questo Viale. Questo o a fine anno o al massimo i primi giorni del 2008. Poi, prepareremo anche su Viale Riviera la predisposizione per mettere un autovelox fisso. E questo aggiungo anche che, invece, in Via Cesare Battisti, che il Dottore, ti ricordi? Avevi fatto quella mozione sei o sette mesi fa, sempre con queste tempistiche andremo a mettere l’autovelox fisso con i due pannelli rallentatori, uno da monte a mare ed uno da mare a monte, per cercare di non fare come tutte le Amministrazioni, o quasi tutte: vogliono fare cassa, noi vogliamo invece andare a tutelare e dire “stai superando il limite, se vuoi superarlo passi e qualcuno ti farà una bella fotografia e ti arriverà la bolletta a casa “. Invece sì, se uno rallenta, automaticamente passa alla velocità normale e non c’è nessun problema.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

L’indicazione di voto? 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Però l’indicazione, che mi avevi suggerito te, dei semafori intelligenti, non è omologato, è un apparecchio messo così, abusivamente, dai Comuni. Non è omologato, perciò non si può installare i semafori intelligenti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Concluso Cassanello? 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Sì.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Mattea può replicare. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi devo pensare che i Comuni che li hanno installati li hanno installati abusivamente.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Sì.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

E con quale procedura l’hanno fatto? 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

L’hanno messo abusivamente e devono toglierli, prima o dopo devono toglierli. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Bene.. Il mio era.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Per i semafori là (?) la bocciatura del Ministro.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, il mio era un suggerimento, quello di posizionare questi semafori intelligenti, considerato che comunque li avevo visti un po’ dappertutto, compreso qua vicino, a Andora.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

È vero.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

E mi pareva funzionassero. Ma al di là di questo, mi sta bene che siano stati presi altri provvedimenti, altro tipo di provvedimenti, che comunque garantiscano la sicurezza su quell’arteria, che sia l’autovelox, che mi auguro che sia fatto non per far cassa ma effettivamente per un discorso di sicurezza ed anche questi pannelli luminosi. Quanti saranno all’incirca questi pannelli, in totale? 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Due. Uno.. Due per via.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Uno in un senso..? 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Due su Viale Riviera e due su Via Francesco Crispi. Uno da monte a mare ed uno da mare a monte, 150 – 200 metri prima dell’autovelox, che sarà messo a metà di questi pannelli.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ah, ecco, tra un pannello e l’altro ci sarà poi l’autovelox.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

È logico. Se no non ha senso. Il pannello solo fa l’effetto come è stato messo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È piacevole questo dialogo, ma il Consiglio.. Il Regolamento del Consiglio lo vieta, quindi o volete incorrere nel divieto, oppure.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

No, no..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Rispettiamo il Regolamento.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Il Presidente ha perfettamente ragione..

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Io chiudo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Scusi.. Ringrazio l’Assessore Cassanello per le risposte puntuali che mi ha dato e per l’intervento che andrà ad attuare.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Trattandosi di una mozione, giustamente Schiaffino può parlare.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Ringraziamo Cassanello perché si è interessato di questa problematica che è, diciamo, nei tempi attuali molto molto sensibile, molto attuale. Vorrei sapere se è possibile, dato che su Viale Riviera ha parlato “fra qualche mese “, sapere su Via Crispi i tempi tecnici quanti possono essere.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Uguali e identici a Viale Riviera.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Ah, uguale.. Bene, lo ringrazio.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Su Via Crispi andremo a definire l’intervento con i due pannelli e in più l’autovelox funzionante, su Via Crispi; su Viale Riviera, invece, provvisoriamente, nel frattempo, mettiamo solo i due pannelli senza mettere l’autovelox. Facciamo l’esperimento sulla strada più pericolosa, che è Via Francesco Crispi e poi se eventualmente vedremo che i pannelli non sono sufficienti su Viale Riviera andiamo ad intervenire anche con l’autovelox.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Bene.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Fisso.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Allora.. Spegnete i microfoni, solo per il discorso dei rumori di fondo.. Anche Cassanello.. Così andiamo in votazione. Pongo in votazione la mozione dove dice “la sottoscritta chiede che il Consiglio Comunale impegni il Sindaco e la Giunta a provvedere al più presto, permettendomi di suggerire, se possibile, l’installazione di semafori intelligenti, così come avviene in altre località della Riviera “: l’Assessore indica negativamente. Favorevoli? Uno. Uno e mezzo? Due.. Tre.. Prego.. In votazione.. (voci fuori campo). La mozione.. La mozione Mattea.. (voci fuori campo). 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Scusi, posso dire una cosa? (non attendibile – per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Deve dire sì o no.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo).. Nel momento in cui l’Assessore ha già detto che non è possibile perché sono fuori Legge il posizionamento dei semafori.. (non attendibile – per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Decade solo se.. Decade se ritira il dispositivo della mozione.. Microfono.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

La trasformo (?) in interrogazione (?) (non attendibile – per voce fuori campo).. Visto che l’Assessore mi ha dato altre risposte e mi ha spiegato il motivo per cui i semafori intelligenti non possono essere messi, mi sta bene, diciamo, la predisposizione dell’Assessore per quanto riguarda Viale Riviera e la sicurezza e di conseguenza..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ritira la mozione.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ritiro la mozione..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

E la trasformo in interrogazione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Preso atto. 

PUNTO NUMERO NOVE – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 18. 09. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 29820, AVENTE PER OGGETTO “BACHECHE PARTITI POLITICI ED ASSOCIAZIONI A SUO TEMPO COLLOCATE SULL’ARCHIVOLTO DELLA CHIESA “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto nove, è la terza. Ce ne sono quattro, avevo preannunciato, dell’Assessore Carrara. (lettura del punto): prossimo Consiglio Comunale. 

PUNTO NUMERO DIECI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 18. 09. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 29821, AVENTE PER OGGETTO: “NUOVO SERVIZIO DI TRASPORTO ANZIANI “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto dieci. Se l’Assessore Valeriani si avvicina anche lui alla postazione, se no qua dobbiamo fare.. (lettura del punto). Consigliere Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“A partire del 16 luglio 2007 è in funzione il servizio di trasporto anziani.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Valeriani.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Ringrazio la Consigliera Mattea del fatto che ha considerato lodevole questa iniziativa e la informo con una brevissima relazione, dando le risposte che credo abbia chiesto. L’ambito territoriale numero 21, di cui facciamo parte insieme ai Comuni di Tovo, di Borgio, di Magliolo e di Giustenice, ha avuto in concessione gratuita per tre anni dalla Comunità Montana Pollupice, con contratto di comodato, un automezzo FIAT Scudo combinato, da utilizzare per il servizio di mobilità degli anziani residenti nel territorio dell’Ambito. Il Consiglio dell’Ambito, in data appunto 29 maggio di quest’anno, ha redatto ed approvato un Regolamento per questo servizio, precisando all’Art. 3 quali sono i destinatari. I destinatari del servizio sono gli anziani residenti nel territorio dell'Ambito, come le dicevo prima i cinque Comuni, di cui noi siamo capofila, che, a causa di disabilità o di problematica di deambulazione della persona, della distanza o della mancanza di mezzi di pubblico trasporto si trovino in obiettive difficoltà di accesso a presidi sanitari, socio – sanitari, strutture di accoglienza, uffici postali o bancari o quant’altro. E poi, all’Art. 6, hanno precisato anche la tariffa, che è di 3 Euro a chiamata. Il Consiglio d’Ambito ha deciso di effettuare il servizio con l’utilizzo di un Operatore, quindi non era assolutamente necessaria una gara d’appalto, per 25 ore settimanali e che già effettuava mansioni di accompagnamento per la spesa, per la prenotazione delle visite e tante altre cose. Il servizio è stato pubblicizzato e ha avuto inizio, come lei ricordava, il 16 luglio. Nel mese di luglio sono stati effettuati 22 trasporti; per il mese di agosto 46; per settembre 19; per ottobre 30. E tale servizio è completamente finanziato dall’Ambito Territoriale.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Grazie Assessore. Sono soddisfatta delle sue risposte.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ringraziamo anche particolare l’Assessore Valeriani, perché l’evidente stato di cagionevole salute, nonostante questo stoicamente è venuto per rispondere alle interpellanze. 

PUNTO NUMERO UNDICI  – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 18. 09. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 29822, AVENTE PER OGGETTO: “COLLEGAMENTO DI VIA U. FOSCOLO CON PIAZZA CASTELLO “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto undici: (lettura del punto). Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“Tenuto conto che questa Civica Amministrazione aveva nei suoi programmi la realizzazione di un varco di accesso.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Risponde il Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Concordiamo certamente, perché anche per questa Amministrazione Comunale questo lavoro era una priorità. Per questo ci siamo attivati subito, non è vero che non abbiamo fatto niente, tanto è vero che noi abbiamo fatto degli atti precisi, che sono stati, considerato l’indisponibilità del privato a concedere l’area, ci siamo attivati, abbiamo comunicato l’avvio del procedimento per l’esproprio di quel locale e abbiamo avviato la procedura di Conferenza dei Servizi per l’approvazione del progetto. Questi erano i documenti e gli accorgimenti necessari per dare un piena completezza, e non solo piena ma anche legale, a tutto l’intervento. Quindi, andremo, credo nella prossima settimana, in Conferenza dei Servizi referente e a seguito in quella deliberante, per poi poter perfezionare l’esproprio dell’area e rendere l’intervento fattibile e fattivo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi, ci sono buone possibilità che si arrivi ad un accordo col privato, oppure è necessario proprio effettuare un esproprio? 

Intervento del Sindaco: 

Pensavo di essere stato chiaro. L’Amministrazione ha tentato la via bonaria col privato, come ho detto; di fronte all’indisponibilità del privato a cedere quel locale, l’Amministrazione Comunale ha attivato il procedimento di acquisizione tramite esproprio. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi farà le stesse procedure che ha fatto con le aree, diciamo ex Serre Solive, dove c’era.. 

Intervento del Sindaco: 

Assolutamente.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Lo stesso proprietario, se non ricordo male.. 

Intervento del Sindaco: 

Assolutamente sì.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Bene. Grazie. 

PUNTO NUMERO DODICI  – OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 18. 09. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 29823, AVENTE PER OGGETTO: “PARCOMETRI “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto dodici: (lettura del punto). La illustra Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“Considerato che sul nostro territorio sono presenti in numero consistente parcheggi a pagamento e che questi.. “(prosegue la lettura del documento). Ah, eccoti qua.. Non ti vedevo più.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello:  

Non sono scappato apposta..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello:  

Io, su questa mozione ho fatto un po’ di indagine nei locali pubblici, dal Comando dei Vigili, in Comune, nessuno m’ha.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Si lamentava.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Non c’è stato mai lamentele, non hanno mai avuto richieste di questo motivo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ti garantisco che non me lo sono inventato.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

No, no, ma non discuto.. Ho chiesto anche qua alla Ditta, alla Gestopark, di Savona, di Albisola, mi sembra, che gestisce questi parcheggi a pagamento, ed anche loro tutti i parcheggi che hanno loro non hanno mai avuto questo problema, perché succede anche che dove si mette questo cambio da banconote a moneta succede che c’è molte rapine, molte.. Uno va a cambiare dieci Euro, è un conto, se uno va con 1 Euro o 0,50, la musica è diversa: c’è meno rischio per fare questa operazione. E pertanto non hanno loro richieste, non hanno mai avuto.. Tutti i parcheggi che gestisce la Gestopark non ha queste richieste. Però, mi sollecita, mi dice, che “nell’obiettivo comune di migliorare sempre e in ogni caso il servizio offerto, resta inteso che, se sollecitati, ci rendiamo sin d’ora disponibile a riproporre una distribuzione capillare di tessere magnetiche “, che l’avevano già fatta all’inizio di mettere questi parcometri, però.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Per i residenti.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Per i residenti ed anche per i non residenti.. (voci fuori campo). Eh, sì, è una prepagata e va in esaurimento. Però l’avevano già fatto e non c’è stata neanche richiesta su quelle e hanno dovuto.. Non l’hanno più riproposta perché non c’era stato questo.. Questo cambio. Nel senso che le tessere sono rimaste nei bar e la gente ha continuato a fare il cambio con le monete. Perciò io propongo che non merita fare tutta questa operazione per.. Sul serio, non ho avuta nessuna lamentela, io. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Posso rispondere?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io lamentele ne ho avute e più di una. Comunque, la Gestopark, che gestisce i parcheggi e che percepisce anche, presumo, un introito.. Cioè, credo che anche se in nessun’altra cittadina non gli è mai successa una cosa del genere, anche se succede una volta dovrebbe porsi il problema. E questo l’Amministrazione dovrebbe offrire un servizio migliore ai cittadini. Nel senso che la Gestopark non può pretendere che chi va a mettere i soldini nel parcometro abbia sempre la moneta nel portafoglio ed anche chi è residente, e ha la tessera magnetica, la tessera la deve caricare e per caricarla ci vogliono le monete. E, ripeto, più di una persona, di una attività commerciale che si trova sulla passeggiata, si è lamentata, dicendo “tutti i momenti vengono qui a farsi cambiare i soldi per il parcometro “. E qualcuno, qualcuno, ha suggerito “perché non fate mettere una gettoniera per cambiare..? “. Non mi sembra una richiesta stratosferica o di essere appena scesa dalla luna, eh! E comunque, giustamente, l’Assessore ha chiesto informazioni alla Gestopark, la Gestopark ti ha dato le sue risposte e mi sembrano un po’ opportunistiche. Comunque, non credo sia un costo.. Non dico metterne una per ogni parcometro, ma una sulla passeggiata in maniera tale che quello che deve andare a fare il biglietto sa che c’è una gettoniera, va lì e cambia il denaro. Chi deve ricaricare la tessera magnetica farà altrettanto. Non so, a me non sembra una richiesta soprannaturale o che può avere un costo per le casse comunali, semplicemente è un servizio migliore che il Comune offre al cittadino facendosi carico e portavoce presso chi gestisce i parcheggi.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Cassanello vuole replicare? Dopo di che dobbiamo porre in votazione la mozione.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Sì, io voglio replicare che, appunto, prima di dire “no “ a questa tua mozione ho fatto un po’ di indagine: io non ho avuto nessun problema da nessuno, non è che l’abbia fatto, così, di mia idea. E ho visto che non merita fare questa operazione perché il costo c’è. Nel senso che bisogna.. Queste gettoniere bisogna alimentarle, c’è il pericolo che uno va a cambiare e che ti arriva uno dietro e ti porta via i soldi.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Va beh, ma quando vai al bancomat ti succede la stessa cosa, Rino.. Scusa.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Ma non merita.. Non c’è il giro di questo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Comunque.. Cioè, a me pareva una richiesta non esagerata anche perché..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Chiaro.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ripeto, mi è stata suggerita e come tale è doveroso che io la porti in Consiglio Comunale. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

L’ha chiarita egregiamente. Mattea spegne il microfono.. Bene, possiamo porre in votazione la mozione, con l’indicazione di rifiuto da parte dell’Assessore.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Esattamente.. (non attendibile – per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Poniamo in votazione questo dispositivo “la possibilità di fare installare dalla Ditta che gestisce i parcometri presso ogni parcometro un apparecchio che consenta il cambio del denaro “: favorevoli? Tre. Contrari? 

Intervento del Segretario: 

Dieci..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Astenuti? Nessuno. La mozione è respinta. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mi permetto di rivolgermi al pubblico per ricordare, forse sto prendendo lucciole per lanterne, ma mi pare che siano in atto delle registrazioni della Seduta Consiliare, può darsi che mi sbagli, se è così bene. Ricordo che, ai sensi dell’Art. 39 del Regolamento Consiliare, questo non è possibile. Chiedo, Susanna, se vuoi fare intervenire un attimo che mi ascolti il Rappresentante della Forza Pubblica, il Vigile.. Chiedevo di ascoltare il Rappresentante della Forza Pubblica. Mi pare che siano in atto registrazioni della Seduta e questo è vietato da parte del Regolamento del Consiglio. Ovviamente, prima di chiedere l’intervento della Forza Pubblica ho dato indirizzo alle persone. L’Art. 39 lo vieta, quindi saprà egli disporre della legalità, diversamente devo fare interrompere con il suo intervento le registrazioni, se sono in atto. Può darsi che io mi sbagli, non sono un conoscitore delle moderne tecnologie. Andiamo avanti.. Il punto dodici l’abbiamo fatto.. 

PUNTO NUMERO TREDICI  – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO PIETRA VIVA“, IN DATA 01. 10. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 31236, AVENTE PER OGGETTO: “RIUTILIZZO EX AREA CANTIERE NAVALE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto tredici: di fatto non è discutibile per assenza del proponente. 

PUNTO NUMERO QUATTORDICI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “ IN DATA 02. 10. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 31416, AVENTE PER OGGETTO: “MATRIMONI CIVILI CELEBRATI AL PARCO BOTANICO “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto quattordici: (lettura del punto). Credo che la illustri Accame, vero? Prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

“Signor Presidente, evidentemente la logica non è proprio il forte del Sindaco di Pietra Ligure. È l’amara constatazione a cui sono giunto dopo aver letto in ben due quotidiani del 28 settembre ultimo scorso l’incredibile e ironico commento del Primo Cittadino.. “(prosegue la lettura del documento). “Concludo pertanto con la lettera che la Prefettura mi ha inviato in data 25 settembre 2007.. “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No, mi scusi, Accame.. “alla guida di un paese. La prego pertanto Signor Presidente di darne lettura al prossimo Consiglio Comunale“

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì, perché lei, diciamo, la lettera poi l’ha trasformata in interrogazione. Comunque c’è. “Signor Presidente, prego darne lettura al prossimo Consiglio Comunale “..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

O. K.. Quindi la legge lei.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ne ho dato lettura io..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Perfetto.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Concludo pertanto, come dicevo, leggerò la lettera che il Prefetto ha mandato in data 25 settembre. La lettera è così concepita “Prefettura di Savona – al Consigliere Comunale Giacomo Accame, Pietra Ligure. Celebrazione matrimonio in luogo diverso dalla Casa Comunale.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Concluso Accame? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il Sindaco replica.. Risponde.. 

Intervento del Sindaco: 

Mah, io non ho niente da replicare, nel senso che questo Comune ha, come aveva fatto il Comune di Borgio ed altri Comuni, chiesto ai sensi di Legge qual era la procedura per poter fare le celebrazioni dei matrimoni nel parco botanico. La Prefettura ci ha risposto qual era la strada, noi l’abbiamo seguita, siamo andati in Consiglio Comunale, abbiamo preso tutte le indicazioni e la Prefettura ci ha autorizzato a fare i matrimoni. Successivamente, con una circolare del Ministero, che dice.. Inizia dicendo “il Ministero dell’Interno, Direzione.. – etc. – per far fronte alle numerose richieste di chiarimento relativamente alla possibilità di celebrare i matrimoni… “, dice quali sono le caratteristiche e contraddice la Prefettura di Savona che ci aveva dato l’autorizzazione. Ne prendiamo atto. Nessuno di noi voleva sposarsi nel parco, avevamo delle grandi richieste di gente che si volevano sposare. Io quando ho detto “sapranno a chi rivolgersi i cittadini “, non so come ha fatto ad interpretare Accame che era rivolto a lui.. Ho detto: sanno a chi dire grazie, ad uno Stato che non prevede di fare i matrimoni in un parco. Che mi sembrava una cosa non solo bella, ma che fosse gradita dalla gente. Io ne prendo atto. Non mi scaldo, vedo che il Consigliere Accame è molto contento di come sono andate a finire le cose, io non lo sono sinceramente ma non per me, per i Cittadini pietresi che ci tenevano molto. Quindi, mi attiverò per cercare di trovare tutte le forme che ci portino a fare i matrimoni nel parco, modificando questa Delibera, cercando quali siano.. Chiamiamoli come vogliamo, gli escamotage, o qualcosa possibile, per poterli continuare a fare. Se non si potrà fare, non li faremo. Come ha fatto il Comune di Borgio, e come faremo noi, ritorneremo indietro e faremo i matrimoni in altri posti. Non.. Proprio non mi tocca la cosa, proprio.. Non dico che non me le frega niente perché sono rispettoso nei confronti di chi li voleva fare, anzi mi sembrava una bella cosa, tanto è vero che il numero, che il numero, dei matrimoni che sono stati fatti era altissimo, vuol dire che la gente gradiva. Sul discorso che il Consigliere Accame dice che non farà denunce, etc., per coso.. Credo che sia.. La parola del Prefetto valga certamente in un caso e nell’altro, il Prefetto ha assicurato che tutti i matrimoni fatti siano assolutamente legittimi, perché fatti sulla base di una autorizzazione prefettizia. Quindi, questo è quanto si doveva.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Chissà se magari qualcuno sperava il contrario.. Vuole replicare, Accame? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ho poco da dire. Prendo atto. Prendo anche atto, il bisticcio di parole, di quanto ha detto il Sindaco, che vedrà se potrà farlo nel parco botanico, a norma, ai sensi di Legge.. Benissimo, noi non ce l’abbiamo certamente contro il parco botanico. Ma sappiamo che questa pratica già quando ero Sindaco io non si poteva fare, addirittura, nel giardino di Via Rossello, potete immaginare nel parco botanico di Via Ranzi o delle Scuole, che è uguale. La Prefettura con questa lettera, con questa circolare perché l’ha mandato anche a altri Comuni, ha chiarito l’iter, ha messo in chiaro le cose come stanno, io mi ritengo soddisfatto. Ma non per il gusto che i cittadini non possono fare il matrimonio al parco botanico, o un piazza nuova o in mare, per me è indifferente, come del resto ha detto anche il Sindaco, è perché è stata applicata la Legge e sono contento. Tutto qui.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Accame. Se il Sindaco ritiene può chiudere.. 

Intervento del Sindaco: 

Ecco, prendo ancora atto una volta che si è dato dell’arrogante forse in un momento che non ce n’era assolutamente bisogno. Come mi sono uniformato alle decisioni prima della Prefettura, mi sono uniformato a quelle dopo. Credo che non ci sia niente di arrogante in questo, anzi mi sembra che ci sia una disponibilità e un rispetto delle Istituzioni che meriterebbero forse anche nel caso inverso. Quindi.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Presidente, non ho voglia di continuare perché potrei rispondere fino a domani mattina..

Intervento del Sindaco: 

No, ma lo dico con..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va beh.. Il punto è chiuso.. Va bene.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Non voglio più continuare. Tutto qui.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene.. Il punto quattordici lo abbiamo fatto.. 

PUNTO NUMERO QUINDICI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “, IN DATA 03. 10. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 31652, AVENTE PER OGGETTO “PROGETTI AREA CANTIERE NAVALE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ora siamo al punto quindici. Se non ricordo male è in atto, e chiedo conferma che sia ancora in piedi, la richiesta Schiaffino di accorpare il punto quindici al punto ventinove. Prego Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

No.. Viste le situazioni come si sono svolte, sviluppiamo prima il punto quindici, che mi sembra..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quindi, ritira la proposta precedente? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Sì.. Che mi sembra quello..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Può capitare che qualche Consigliere di Maggioranza, invece, la faccia propria, lo sa? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Eh, sì..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Poi magari vi tocca di nuovo uscire.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Di nuovo uscire.. Sì..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

O. K.. Quindi, lei la ritira? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Esatto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. La Signora Mattea è d’accordo sul ritiro? Perché era un po’ un compartecipazione, no? Bene. Qualcun altro ha qualcosa da dire sull’argomento? 

Intervento del Sindaco: 

Prendiamo atto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Punto quindici: (lettura del punto). 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

“i sottoscritti Consiglieri di Minoranza Gian Paolo Schiaffino e Giacomo Accame.. “  (prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Risponde il Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Molto telegraficamente. Il progetto è sempre quello che è stato sottoposto alla visione dei Capigruppo, in partenza, all’inizio, prima del primo Consiglio Comunale, l’unica variante fino adesso è il fatto che è stato una Conferenza dei Servizi illustrativa, a gennaio, e una Delibera della Regione Liguria che dichiara l’intervento compatibile al Piano della Costa.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Schiaffino, prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Beh.. Questo, diciamo, mi lascia soddisfatto dell’Amministrazione, anche se vedo questi lunghissimi, lunghissimi, tempi di realizzazione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie.. 

Intervento del Sindaco: 

Posso..?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Come no? 

Intervento del Sindaco: 

Io volentieri le avrei dato qualche dato in più, e spero di poterglielo dare. Mi sembrava non giusto darglielo due volte. Mi sono limitato ai dati essenziali. 

PUNTO NUMERO SEDICI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “, IN DATA 03. 10. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 31655, AVENTE PER OGGETTO: “ATTREZZATURE E DOCUMENTI ANTICHI DEI CANTIERI NAVALI “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto sedici: (lettura del punto). Illustra Schiaffino? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Sì..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

“I sottoscritti Consiglieri di Minoranza.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Confermo ogni parola che ha appena letto il Consigliere Schiaffino.. È quello che abbiamo.. C’è scritto chiaro quello che abbiamo detto.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Certo.. 

Intervento del Sindaco: 

Noi abbiamo già inventariato tutto quello che ci interessa e, come avevamo detto l’altra volta, lo ripeto perché.. Che siamo intenzionati a conservare una parte e delle testimonianze.. Una parte della struttura che verrà al Comune, se andrà in porto l’operazione, per mettere le testimonianze di una specie di museo, come abbiamo detto e lasciare nei siti alcune testimonianze specifiche dei macchinari, chiaramente più interessanti, che noi abbiamo inventariato e abbiamo fotografato perché siano, poi dopo, non contestabili. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Bene. Sono soddisfatto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie.. 

PUNTO NUMERO DICIASSETTE – OGGETTO “INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “, IN DATA 03. 10. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 31656, AVENTE PER OGGETTO: “AGGIORNAMENTO ED ASSICURAZIONI SULLE SORTI DELL’OSPEDALE S. CORONA “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Diciassette: (lettura del punto). Sempre Schiaffino? Firmata da Schiaffino e Accame.. Prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

“I sottoscritti Consiglieri di Minoranza.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Credo che le rassicurazioni ce le dovrà dare qualcun altro, magari potessi darle io! Credo che, conformemente a quello che era stato il mandato che mi aveva dato il Consiglio Comunale, io sono intervenuto alla riunione qui citata di tutti i Sindaci, dove ho dato un giudizio positivo su quello che era il discorso del mantenimento del Polo Materno Infantile, a Pietra Ligure, nella creazione del Trauma Center e di altri miglioramenti che potevano venire all’Ospedale. Chiaramente non ero d’accordo, a livello personale, per il mandato che avevo avuto dal Consiglio Comunale sulla deaziendalizzazione e come tale non ho votato contrario, perché mi sembrava assurdo votare contrario anche a una Delibera che dava, manteneva, come dico, il Polo Materno Infantile e instaurava il Trauma Center, ma mi sono astenuto perché non ero d’accordo sulla deaziendalizzazione. Credo che la cosa non sia ancora definita. Mi ha chiesto l’RSU di Santa Corona, e l’Amministrazione Comunale ha aderito, a dare la sala del Teatro Comunale per una manifestazione.. Non una manifestazione, un incontro con le Forze Politiche, con i cittadini, sul problema del Santa Corona per la sera di giovedì 29 corrente mese. Quindi, in quella serata lì, sentiremo anche le opinioni di tutti. Credo che la opinione sulla contrarietà alla deaziendalizzazione non solo sia sempre più convinta da parte di tutti, ma abbiamo ancora la speranza che possa essere in qualche modo scongiurata.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Sono soddisfatto della risposta del Sindaco, ha chiarito. Speriamo che si riesca a salvare nonostante le opposizioni politiche ad alto livello questo Ospedale, che è sempre stato per Pietra un polo vitale.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie.

PUNTO NUMERO DICIOTTO – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO PIETRA VIVA “, IN DATA 04. 10. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 31780, AVENTE PER OGGETTO: “ESITO GARA AGGIUDICAZIONE CIVICO TEATRO “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il punto diciotto, a norma di Regolamento viene ritirato perché è assente l’interrogante.  

PUNTO NUMERO DICIANNOVE – OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO: CANONI DEMANIALI 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto diciannove: (lettura del punto). Assessore Palmarini, al microfono là.. Grazie. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Grazie. Come è noto da alcuni anni la gestione del Demanio, dalla Capitaneria di Porto è stata trasferita agli Enti Locali, ai Comuni, i quali debbono svolgere il ruolo di compilare, rilasciare le concessioni, nuove e vecchie, rinnovi vari e tutte le operazioni, diciamo, burocratiche che stanno dietro, diciamo così, alla gestione del Demanio. Questo trasferimento, oltre a dare una responsabilità, a dare anche una possibilità all’Ente Locale di poter intervenire in modo più approfondito sulle scelte che riguardano l’utilizzo delle aree demaniali marittime, ha costituito anche un onore finanziario, e un onore è un costo, perché per gestire questa attività è necessario disporre di Personale e Personale anche che abbia una conoscenza della materia e che quindi deve essere formato. A fronte di questo, non vi è stato parimenti un trasferimento di entrate. Cioè, come sapete e come sappiamo l’utilizzo delle aree demaniali, quindi le aree demaniali in concessione, pagano un canone il quale canone viene riscosso dal Comune e pari pari trasferito allo Stato. Con questa proposta, seguendo anche già analoghe.. In accordo, diciamo, con analoghe iniziative già formalizzate da altri Comuni, chiediamo al Parlamento praticamente, di modificare la normativa in materia, inserendo nella Finanziaria, che è in discussione oggi, e non quella di oggi magari quella di domani, la norma che venga reso compartecipe anche l’Ente Locale alle entrate derivanti dalla concessione demaniale, dei canoni demaniali. Questo è quanto. Avrete presto visione della proposta di Delibera. Vi leggo il dispositivo, se ritenete di dare per letto la parte introduttiva. Il Dispositivo della Delibera recita questo: “di dare mandato al Sindaco di farsi promotore presso il Parlamento.. “(prosegue la lettura del documento). “(omissis.. Da quantificarsi almeno nella misura del 70 % “: questa misura è consistente e riteniamo che sia anche congrua per il lavoro che svolge e tenuto anche presente che il Comune interviene non solo per la gestione burocratica delle concessioni, ma interviene anche per salvaguardare l’integrità e la difesa degli arenili. Secondo punto: “di inviare il presente Ordine del Giorno ai Comuni costieri interessati “. Qualche Comune ha già deliberato in materia, noi chiediamo di farlo questa sera. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È aperta la discussione. Non ci sono interventi? L’Assessore conclude.. Se vuole rimanere lì, perché poi.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Io chiedo un voto unanime, ecco. Questo ovviamente penso che sia al di sopra dei ruoli di Maggioranza e Minoranza una richiesta di questo genere. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Poniamo in votazione il punto diciannove (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Unanimità..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. 

PUNTO NUMERO VENTI – OGGETTO: “INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 30. 10. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 34456, AVENTE PER OGGETTO: “GEMELLAGGIO CON LA CITTÀ TEDESCA DI OFFENBURG”

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto venti: (lettura del punto).  Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“Premesso che il nostro Comune “.. (fine lato B- cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta).. (prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Risponde il Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

I costi sostenuti dal Comune di Pietra Ligure sono di 3 mila 312, 77 Euro, comprensivi di IVA, tasse ed oneri contributo. Nel dettaglio sono i seguenti: noleggio bus, è stato richiesto preventivo a due ditte, la Ditta Sap di Balestrino con sede in Pietra Ligure e la Ditta R Viaggi, con sede in Cairo Montenotte. L’offerta più conveniente è stata quella della Ditta Balestrino – 2 mila Euro. L’interprete: 406 Euro e 89; i fiori per l’allestimento dell’”Infiorata “ all’interno della Fiera Campionaria: 605 Euro e 88; l’omaggio alla Città di Offenburg: 300 Euro; la delegazione è stata completamente ospite del Comune di Offenburg. La previsione della spesa per l’ospitalità alla delegazione tedesca in occasione della cerimonia ufficiale a Pietra Ligure, che sarà il 7 dicembre, lo stanziamento totale, per quello che è già stato speso e per quello che verrà speso, era di 10 mila Euro.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mi ritengo soddisfatta per quanto.. Le risposte, diciamo, nel dettaglio date dal Sindaco, non lo sono, e ben lo sapete perché già lo dissi a suo tempo, non lo sono per quanto riguarda il fatto di aver effettuato il gemellaggio della Maggioranza e non il gemellaggio della Città di Pietra Ligure, come conveniva a tutti i Comuni che hanno effettuato comunque un gemellaggio con città straniere. Non c’è stata questa sensibilità. E, ripeto, sono soddisfatta per quanto riguarda le cifre e i numeri, che il Sindaco ha fatto presto a riportare perché se l’è fatte rilasciare dagli Uffici, apprezzo lo sforzo che ha fatto anche non nei dieci giorni, ma non sono, ripeto, soddisfatta del modo in cui si è gestita questa operazione, perché è stata una vergogna che comunque la Minoranza, che rappresenta una fetta consistente di cittadinanza, sia stata tagliata fuori da quello che è il gemellaggio della Città di Pietra Ligure e non il gemellaggio della Lista Civica Pietrese.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Replica il Sindaco, chiudendo l’argomento.. 

Intervento del Sindaco: 

Dico soltanto che se vuole altre spiegazioni faccia le richieste nell’interpellanza. Lei ha chiesto tre cose e io ho risposto a tre cose, tutto il resto sono cose che forse non doveva neanche dire perché non facevano parte dell’interpellanza e non mi ha dato lei la possibilità di rispondere. 

PUNTO NUMERO VENTUNO – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 30. 10. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 34457, AVENTE PER OGGETTO: “COMPOSTAGGIO RIFIUTI ORGANICI, PULIZIA DELLA CITTÀ, DISCARICA DI MAGLIOLO “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto.. Se Palmarini si avvicina di nuovo.. Punto ventuno: (lettura del punto). Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“Premesso che negli ultimi anni la nostra città non brilla in pulizia o meglio.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Palmarini.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Premetto che il quadro che ha, così, presentato la Collega Mattea, è abbastanza fosco e fortunatamente non corrisponde alla realtà, ecco. Direi che non è così drammatica, fortunatamente, la situazione. Detto questo, vorrei fare una brevissima premessa per riportarci nella realtà quotidiana. Pietra Ligure ha, ormai da vent’anni, affidato in appalto alla Ditta che tuttora sta svolgendo questo servizio il servizio medesimo, della raccolta e dello smaltimento della spazzatura. Purtroppo, e mi faccio carico anche di questo un pochino io, perché nella precedente Amministrazione ero parte attiva, ero Assessore all’Ambiente anche in quella circostanza, e mi faccio carico di non avere spinto sufficientemente affinchè non si andasse a prorogare le proroghe nell’affidamento del servizio all’impresa. Non perché l’impresa non svolgesse sufficientemente bene il lavoro, ma perché si basava, il servizio, su un appalto stipulato nei primi anni novanta, che teneva conto delle realtà di allora, che non teneva, non poteva tenere, conto della nuova normativa, parliamo di Legge Ronchi e successive, che stabilivano delle priorità, stabilivano delle nuove linee guida per svolgere questo servizio, in modo particolare per quanto riguarda la raccolta differenziata. Purtroppo questi proroghe sulle proroghe, che non.. Sono giunte(?) poi a bloccare la possibilità di indire gara d’appalto, in quanto mancava una normativa provinciale e regionale che consentisse di aggirare la norma che imponeva agli ATO di essere gestore unico e quindi di gestire anche questo tipo di affidamento del servizio. E quindi l’errore, chiamiamolo così, che ha avuto inizio alla fine degli anni novanta e che si è protratto fino al 2002, circa, quando c’era ancora la possibilità di rinnovare gli appalti, è stato poi determinante per bloccare la possibilità di indire gara d’appalto. Ho voluto fare questa premessa perché bisogna inquadrare il problema nella sua realtà. Detto questo, trovandoci nella impossibilità di modificare i contratti, l’Amministrazione ha dovuto cercare di rendere possibile il miglioramento del servizio nell’ambito di un contratto dei primi anni novanta, che come ho già detto prevedeva cose che non potevano essere coerenti con la normativa successiva. Poi, in prosieguo, finalmente si è giunti alla possibilità, invece, di procedere alla stesura di progetti che possano consentire l’attuazione del servizio di raccolta differenziata, noi abbiamo iniziato con una fase sperimentale, anche dal punto di vista, diciamo, deliberativo è stata un po’ una fase sperimentale, quella che ha visto l’applicazione di una tipologia di raccolta differenziata nel Ponente del Città. Questa fase, che ha dato un esito discretamente soddisfacente, e dico discretamente perché oggettivamente si può definire così, mentre invece dal punto di vista del risultato ritengo che sia stata ottimamente positiva perché ha dimostrato che la popolazione è interessata, che la popolazione vuole collaborare affinchè si giunga a una raccolta di questo tipo. Però, trattando una sola parte della città i risultati ovviamente erano molto limitati. Visto il risultato della sperimentazione che cui vi ho parlato, l’Amministrazione, in accordo con gli Organi Provinciali che sovraintendono a questo argomento, ha dato incarico a una Ditta specializzata di redigere un progetto per organizzare la raccolta differenziata su tutta la città, progetto che è in fase di completamento e che vorremmo, e il nostro programma è questo, attuare con il prossimo inizio dell’anno, potrebbe essere gennaio, potrebbe essere febbraio, comunque l’intenzione è quella di estendere il servizio. Questo progetto ovviamente non è solamente operativo e tecnicamente operativo, ma prevede tutta una serie di iniziative di informazione e di dialogo con chi dovrà poi essere parte determinante nella riuscita del progetto. Per quanto riguarda le domande un po’ retoriche o provocatorie che la Collega ha inoltrato, nel ribadire che non vedo così “una situazione drammatica di rumenta diffusa in tutta la città “, ma vedo dei fenomeni, purtroppo, di, così, non senso civico da parte di alcuni che nonostante sia un funzione un servizio per la raccolta su chiamata a domicilio dei ..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Gratuito.. Gratuito.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Dei rifiuti pesanti, ingombranti, come si chiamano in gergo, due giorni la settimana, per chiamata, la ditta deve, perché ha l’obbligo contrattuale, recarsi a domicilio del richiedente e caricare e smaltire il rifiuto. Purtroppo c’è chi, per ignoranza forse, non lo so, o, io ritengo, più per menefreghismo, e fortunatamente non sono molti, abbandona i rifiuti, magari vicino a casa o vicino a casa d’altri. Questo fenomeno purtroppo è in atto, però a questo fenomeno si cerca di rispondere con tempestività incaricando la ditta di andare a ritirare questi rifiuti, che, e qui va sottolineato l’aspetto che è contrattuale, purtroppo, la ditta non va di sua iniziativa a raccogliere questi rifiuti perché nel contratto non è previsto. Il contratto prevedeva che questo servizio fosse svolto per chiamata o per esplicita richiesta del Comune. Non so se sono stato abbastanza chiaro. Quindi, può capitare che gli ingombranti non siano segnalati tempestivamente, non siano avvistati tempestivamente, che rimangono anche magari qualche giorno in luoghi dove non dovrebbero rimanere. Il motivo l’ho appena detto e lo ribadisco. Per quanto riguarda, invece, che cosa faccia l’ATO: ecco, io non è che abbia da raccontare storie, perché.. Cosa ci può raccontare io non è.. L’ATO è un Ente che è a carattere provinciale, a cui partecipo per incarico del Sindaco come Delegato alle Assemblee, però ovviamente non abbiamo potere di andare a stabilire che cosa faccia l’ATO. L’ATO dovrebbe fare, e io penso che faccia, quello che è il compito di Istituto. La discarica di Magliolo: io non ho, così, dubbi a ritenere amici gli Amministratori Provinciali, anche se politicamente possono avere posizioni diverse dalla mia perché è notorio che io non sono di Sinistra, però ciò non toglie che io possa anche essere amico di persone che non la pensano come me. La Provincia non ha ancora formalizzato proposte riguardo al destino della discarica di Magliolo; in via informale abbiamo appreso che dovrebbero esserci dei contatti tra l’Autorità Provinciale e il Comune di Magliolo, primo, in primo luogo, e poi dovrebbe essere esteso questo discorso ai Comuni rivieraschi, noi compresi, però ad oggi, a quanto mi risulta non esistono proposte ufficiali in tal senso. Nel momento in cui queste proposte verranno formalizzate è chiaro che prenderemo la nostra posizione, che non può essere altro che quella di contrarietà al prolungarsi del funzionamento della discarica. È una posizione che abbiamo assunto nel passato e che andremo ad assumere nel futuro. Mi pare di aver.. Ah, no, c’è ancora l’aspetto, invece, proprio della proposta finale, della attivazione del servizio per il compost: questo tipo di raccolta è anche una delle linee guida del Piano Provinciale che, condivisibile o meno, è un atto a cui dobbiamo attenerci, che privilegia, come obiettivo finale, proprio la realizzazione di questo tipo di raccolta con il compostaggio. Nel progetto che andiamo a redigere è, o sarà, prevista la possibilità di effettuare del compostaggio domestico che è quello, tanto per.. Non per fare il Docente, ma essere chiaro.. È quello che soggetti singoli o soggetti associati, quindi case singole o condomini, possono assumere e possono attivare nei propri cortili, quindi riducendo il carico di materiale raccolto di rifiuto da conferire in discarica, con un notevole risparmio nei costi di discarica. Questo è quanto. Credo di avere risposto a tutte le domande e..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Grazie. Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ringrazio l’Assessore. Ecco, parto da quest’ultimo punto: l’attivare anche un eventuale compostaggio comporterebbe un’eventuale riduzione economica sul canone della TARSU? Cioè, coloro che avessero intenzione di attivarlo potrebbero avere un vantaggio economico? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Diciamo che è allo studio questa ipotesi. Non è esclusa. È ancora un discorso.. Cioè, diciamo che è un’opinione, per ora, dell’Assessore, perché non ho ancora sentito.. Scusate il dialogo, scusa Presidente.. Non ho ancora ovviamente sottoposto l’argomento al Giunta, ecco. Però diciamo che nelle linee che stanno alle spalle, diciamo, della raccolta differenziata non è da escludersi anche l’eventualità di differenziazione nella tariffa. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Credo che questa sia un’ottima cosa se viene attivata, anche perché il nostro territorio ha giardini, orti e campagne e i proprietari sono sicuramente interessati ad un intervento del genere. Quindi, se l’Amministrazione lo varerà, credo che possa avere un ottimo riscontro. E mi permetto un suggerimento: i cassonetti, comunque, in molte strade sono ormai arrivati alla frutta, nel senso che sono rotti, rovinati e sporchi e quindi invito l’Assessore a fare in modo che la Ditta Aimeri provveda in maniera più solerte a tenerli puliti e a sostituire quelli che eventualmente sono deteriorati: o il pedale non funziona o, comunque, la chiusura è rotta.. Insomma, da renderli anche un pochino accettabili alla vista. Sono sporchi, mandano cattivo odore e i rifiuti ingombranti spesso stazionano per un’intera settimana. Quindi, è chiaro che parlava di “senso civico “, e sono d’accordo, ma credo che anche il progetto che aveva l’Amministrazione per l’ottenimento della Certificazione Ambientale tra uno dei suoi punti ci fosse anche quello di sensibilizzare il cittadino, le scolaresche, proprio dal punto di vista ambientale. Quindi, mi auguro che col tempo questa sensibilizzazione venga generalizzata. Questo per evitare che comunque cumuli di detriti rimangano, ripeto, anche per una settimana.. Perché nella mia zona, le noto, le noterà anche l’Assessore Valeriani che abitiamo vicino, insomma.. Spesso e volentieri si vedono e non fanno una bella impressione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Se l’Assessore ritiene può chiudere il punto all’ordine del giorno.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Io prendo atto di quanto ha detto la Collega. Ribadisco che il discorso dei cassonetti è ricondotto all’adeguamento del servizio, perché se si cambia il tipo di servizio dovremo anche rivedere, non dico i cassonetti resteranno, per lo meno in parte, però si dovrà rivedere dislocazione, quantità ed anche tipologia.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Grazie. 

PUNTO NUMERO VENTIDUE – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 30. 10. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 34458, AVENTE PER OGGETTO: “CONTROLLOCAZIONE FONTANA SULLA PASSEGGIATA A MARE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il punto ventidue è l’ultima interrogazione a cui doveva rispondere l’Assessore Carrara e, come per le precedenti, verrà portata al prossimo Consiglio Comunale. Quindi, ad uso di tutti, anche del Segretario, praticamente la situazione dei rinvii è questa: punto tre – Servizi Ambientali – viene portato al prossimo; punto cinque – la prima interpellanza cui doveva rispondere Carrara; punto sette; punto nove; punto tredici – per l’assenza del proponente Josi; diciotto; la ventidue; e poi in ultimo la trenta – di nuovo per l’assenza di Josi. Quindi, ora andiamo avanti chiudendo il Consiglio. 

PUNTO NUMERO VENTITRÈ – OGGETTO:INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 30. 10. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 34460, AVENTE PER OGGETTO: “ACQUISTO SCUOLABUS”

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

E siamo alla ventitré: (lettura del punto). Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“Attraverso la Delibera di Giunta numero 139 si è venuti a conoscenza che l’Amministrazione ha richiesto un contributo alla Regione per l’acquisto di un nuovo scuolabus.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Valeriani.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

In base alla norme vigenti in materia, riguardo al Codice del Strada e alla normativa della Comunità Europea, recepite dall’Italia con Decreto Ministeriale del 25 novembre 1996, si evince che vi è obbligo di cinture di sicurezza per singolo sedile per i soli autobus. E pertanto rimane implicito che rimangono esclusi da tale obbligo i veicoli scuolabus. Quanto sempre è confermato anche dall’Ufficio Tecnico della Motorizzazione Civile. Pertanto, non essendovi altra normativa nazionale in merito che imponga tale obbligo, rimane sia in sede di prima immatricolazione che di successivi collaudi, la non obbligatorietà di cinture di sicurezza per i sedili destinati agli alunni trasportati. Si evidenzia, comunque, che i mezzi adibiti a scuolabus sono sottoposti periodicamente  - una volta all’anno – a revisione, al collaudo e nulla è mai stato eccepito a tale proposito. Comunque posso garantire, oltre questo, la grande esperienza, la professionalità da parte della ditta che effettua il trasporto e la completa attenzione che il Personale predisposto alla sorveglianza pone. Personale che, peraltro, l’Amministrazione ha deciso di tenere sui pulmini proprio per tutelare l’incolumità dei ragazzi, con notevole sforzo economico, anche se la normativa prevede la presenza degli assistenti solo per i bambini della scuola dell’infanzia, mentre invece si è tenuto in considerazione il fatto che potessero rimanere gli assistenti in tutti i pulmini, sia della scuola materna che della scuola primaria, di primo grado che di secondo grado.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mah, se lei mi garantisce, citandomi le normative, il Codice della Strada, la Motorizzazione che non è obbligatorio l’uso delle cinture, che tutte le norme di sicurezza sono garantite, che l’incolumità dei ragazzi e dei bambini è garantita, io me ne sto tranquilla e me ne sto delle sue risposte. Spero che non debba mai succedere niente, soprattutto per il fatto che, è vero che le norme non lo prevedono, ma mi chiedo come mai sugli autobus, scuole adulti, le cinture di sicurezza siano obbligatorie e con dei bambini, o comunque dei minori, la normativa non lo preveda. Lei giustamente mi può rispondere “non sono io che faccio la normativa “, benissimo, però si tratta di minori che, come lei ben sa, non stanno seduti e fermi e che una frenata brusca potrebbe causarne comunque un incidente grave. Ripeto: ho la garanzia da lei Assessore che le norme di sicurezza sono garantite anche per quanto riguarda l’acquisto del nuovo scuolabus, riferirò e mi ritengo soddisfatta.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Valeriani può chiudere.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Semplicemente dicendo che conosco benissimo la materia, mi rendo perfettamente conto di quello che dice e ha perfettamente ragione. Purtroppo, o per fortuna, le norme sono queste e non posso certamente io andare a valutare o a modificare le norme europee o quelle del Codice della Strada. Comunque, noi ci siamo trovati nella condizione di dovere chiedere alla Regione, e speriamo che ce lo concedano, un contributo per l’acquisto di questo scuolabus, che notevolmente è usurato. Attualmente logicamente, come dicevo prima, faccio molta attenzione a questo discorso e sono estremamente confortato, appunto, dalla grande esperienza e dalla professionalità che la ditta pone in questo servizio. Veramente, anche da parte dell’Amministrazione c’è stato un notevole sforzo dal punto di vista economico per garantire l’assistenza, appunto, con questo Personale di assistenza. Un Personale di assistenza estremamente qualificato, perché effettivamente spesso e volentieri.. Forse era molto più facile andare dietro alla Legge, che magari ti dava la possibilità di risparmiare dei soldi sull’assistenza, mentre invece si è ritenuto estremamente utile.. I bambini magari della scuola materna e della scuola primaria, per un verso, e i bambini della scuola primaria di secondo grado per l’altro, per avere un’attenzione più confortante. È vero che i pulmini sono di materiale plastico, i sedili, è vero che le strade di Pietra Ligure non sono tutte pianeggianti, sono anzi tortuose, spesso e volentieri, nelle colline però, ripeto, il servizio.. Finora grazie a Dio non c’è mai stato nessun problema appunto perché ritengo che l’esperienza di chi offre questo servizio sia veramente da elogiare. E a questo ci tengo in modo particolare.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. 

PUNTO NUMERO VENTIQUATTRO – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO LEGA NORD NEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 30. 10. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 34462, AVENTE PER OGGETTO: “AREA DI PROPRIETÀ SUORE PAOLINE PROSPICENTE VIALE REPUBBLICA “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto ventiquattro: (lettura del punto). Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“L’area in questione, di proprietà della Congregazione Suore Paoline di Brescia, era stata a suo tempo motivo di incontri tra l’Amministrazione precedente.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Mah, io sono un po’ stupito dell’interpellanza, comunque proverò a rispondere. Credo che gli incontri dell’Amministrazione precedente con l’Avvocato Trebeschi, se non sbaglio, l’avevo già detto l’altra volta, avevano prodotto due contenziosi giudiziari, quindi.. Poi si dice “molti anni sono passati e più nulla è stato fatto “: ma io mi chiedo se la Consigliera Mattea ha qualche amnesia. Gli vorrei ricordare che è stato approvato un progetto che prevede, e questo a marzo del 2006, che prevede la realizzazione dei parcheggi che lei dice, in soprasuolo, in sottosuolo dei privati, e la sistemazione dell’area di Via Cassullo. Peraltro è stato un intervento dove lei era presente e peraltro è stato un intervento che lei ha votato a favore, quindi.. Come si fa a dire “molti anni sono passati e più nulla si è fatto “? Gli interventi sono cominciati in questi giorni. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io, per ora, non ho visto alcun intervento, comunque.. 

Intervento del Sindaco: 

“Molti anni sono passati “ vuol dire..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Un attimo solo, facciamo finire il Sindaco e poi.. 

Intervento del Sindaco: 

“molti anni sono passati “ non credo che voglia dire dall’anno scorso, a marzo, quindi una Delibera ha i suoi tempi, etc., si è arrivati all’estate, sono cominciati adesso i lavori. Quindi, non credo che “molti anni sono passati “, non è passato “molti anni “. L’abbiamo portato in porto tempestivamente con un progetto che lei certamente conosce perché l’ha votato ed approvato in Consiglio Comunale. Quindi, credo.. Qua mi si dice “se l’attuale Amministrazione ha intenzione di riprendere le trattative “: non so quali siano le trattative di riprendere. È già stato tutto definito e sono cominciati i lavori.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea, prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mah, io non avevo alcuna intenzione di ledere la sensibilità del Sindaco. Io lavori non ne ho visti e quindi chiedevo semplicemente quando inizieranno questi lavori, se si è arrivati ad un accordo o non si è arrivati. Ricordo il discorso del marciapiede e ho visto Tecnici che stavano facendo il sopralluogo, non ho visto nessun omino che guardasse all’interno di quest’area. Quindi, semplicemente ho chiesto a lei, Sindaco, se sono previsti.. L’intervento. Mi ricordo perfettamente, non ho amnesia, per ora almeno, spero.. Poi magari col tempo, sa.. Che era previsto, però semplicemente volevo sapere quando, come, come verrà realizzato Cioè, se poteva magari rispolverarmi un attimo la memoria che magari anche i presenti non ricordano..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

I presenti non hanno chiesto niente.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Non hanno chiesto niente, però sono qua ed ascoltano. Hanno diritto di ascoltare, no?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

L’amnesia è sua evidentemente.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, io amnesie non ne ho.. Non ne ho.. Grazie a Dio..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, l’atto è deliberato.. Prego, Sindaco..  

Intervento del Consigliere Mattea: 

Comunque, il Sindaco mi ha risposto. Se vuole allargare il discorso a suo piacimento, dicendo la tempistica di quest’opera..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene.. 

Intervento del Sindaco: 

Io non voglio allargare niente, rispondo a due domande. “Molti anni sono passati e più nulla è stato fatto “, punto: credo che sia un’amnesia. Secondo: “se l’attuale Amministrazione ha intenzione di riprendere le trattative “: credo che sia la seconda amnesia, perché non solo le trattative sono state fatte, è stato tutto definito con un intervento che prevedeva una convenzione che lei ha approvato ed esaminato in Consiglio Comunale. Punto. Se voleva sapere qual cos’altro lo chiedeva. Ha chiesto due cose, che presumo, a mio avviso, ma non è un’amnesia. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Va bene, Sindaco, mi ha dato una risposta soddisfacente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. 

PUNTO NUMERO VENTICINQUE – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO LEGGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 30. 10. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 34464, AVENTE PER OGGETTO: “AREA DI REG. CORTE INTERESSATA ALLA PROGETTAZIONE DELLA NUOVA STAZIONE FERROVIARIA “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Venticinque. Tra quattro punti concludiamo. (lettura del punto). Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“Si è venuti a conoscenza del fatto che la proprietà immobiliare della Famiglia Folco.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Credo che sulla “scelleratezza “ non è certamente.. Come al solito dimostra la sua.. Per me va bene, sarà anche scellerata.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì.. Ma ci sta, eh! Ma ci sta questo, ci sta.. 

Intervento del Sindaco: 

Ma ognuno.. Da parte sua ci sta.. Da parte tua ci sta tutto, anche la maleducazione di interrompere. Ma a parte quello.. Ci sta tutto. Io dico “scellerata “, può essere. Ma dato che quando uno amministra fa delle scelte, voglio dire, può essere giusta, condivisa, non condivisa.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Certo.. 

Intervento del Sindaco: 

I termini sono i termini che usa notoriamente lei, non mi stupisce niente, anzi me ne dispiace un po’, ma così proprio in maniera superficiale, poi mi passa. L’area è sempre soggetta ad esproprio da parte dell’Italfer; lei è più informata di noi perché dice che vogliono farci una struttura ricettiva, che a me non risulta; l’area non solo è stata vincolata per esproprio, ma addirittura risulta intoccabile dal punto di vista urbanistico perché c’è un vincolo specifico. Su altre cose io non so, lavori non credo che ne siano stati fatti, certamente non ne sono stati autorizzati. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Grazie. È stato soddisfacente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene.. 

PUNTO NUMERO VENTISEI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 30. 10. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 34465, AVENTE PER OGGETTO: “PROIETTORI CINEMA TEATRO COMUNALE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto ventisei: (lettura del punto). Prego Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“nel recente passato codesta Amministrazione.. “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Risponde il Sindaco.. Chiedo scusa.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“Nel recente passato codesta Amministrazione è stata più volte interrogata per conoscere il destino dei proiettori in oggetto..“(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Credo che di questo se ne sia discusso già ampiamente. Certamente era stato chiarito che tutto era avvenuto prima dell’insediamento di questa Amministrazione. Come giustamente ha detto il Consigliere Mattea nessuno aveva saputo dar conto del perché e dove e in che occasione questi proiettori erano stati.. Erano spariti. Certamente la cosa che ha fatto l’Amministrazione Comunale, come già detto l’altra volta, aveva fatto denuncia alla Autorità Giudiziaria per un furto comunque, evidentemente nei magazzini comunali, se era stato portato nei magazzini comunali, o al cinema. Chiaramente non ci sono sviluppi in questo senso e chiaramente, come abbiamo detto l’altra volta, purtroppo prendiamo anche noi atto di un qualcosa che è avvenuto prima che noi ci insediassimo. Certamente l’Autorità Giudiziaria dovrà anche stabilire di chi è la responsabilità di questa scomparsa di questi proiettori. Io credo che.. Poi, sul fatto di Loano, del proiettore: certo, poteva essere, avendoci il proiettore, una buona cosa magari ricollocarla in una posizione che potesse.. O nell’atrio, o nel porticato, che potesse.. Però purtroppo il dato di fatto è quello e credo che di quello non ne vorrà fare colpa a questa Amministrazione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, non ne faccio colpa a questa Amministrazione anche perché se no questa sera il Sindaco si sente colpevolizzato e.. No, poi si sente insultato.. 

Intervento del Sindaco: 

No.. Ci mancherebbe altro! 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Etc. etc… Uso termini pesanti, quindi non vorrei mai. Non do colpa all’Amministrazione. Semplicemente, anche se è un fatto precedente al vostro ingresso, però comunque questi proiettori non si trovano. Cioè, l’interessante è che l’Amministrazione segua l’iter a livello, così, dei controlli da parte delle Forze dell’Ordine. Per il resto la risposta è stata soddisfacente, Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

La ringrazio, perché credo che sia la prima volta nella serata che conclude l’interpellanza alla mia risposta dicendo che è stata soddisfacente. Ne prendo atto e ne sono molto contento. 

PUNTO NUMERO VENTISETTE – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 30. 10. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 34467, AVENTE PER OGGETTO: “CAMPO DA TENNIS SITO IN VIA SAN FRANCESCO “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto ventisette: (lettura del punto). Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“Considerato che la struttura in oggetto è parte del patrimonio comunale, tenuto conto che.. “ (prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Assessore allo Sport: Cassanello.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Fino al luglio 1999, in esecuzione di quanto stabilito con Delibera di Consiglio Comunale 496 del 31. 05. 91, la gestione era affidata al titolare del Residence Arcobaleno. Quando, nel luglio ’99 il titolare restituisce le chiavi del campo da tennis all’Ufficio, si preparò gli atti da sottoporre al Consiglio Comunale per di un bando di gara per l’assegnazione della struttura, atti sottoposti all’Assessore Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì, e l’ho citato.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Che ritenne di non sottoporre la pratica all’approvazione del Consiglio Comunale fino all’anno 2002, quando con Delibera di Consiglio Comunale 96 del 6. 11. 2002 venne approvato il bando di gara ufficiosa per l’affidamento in comodato del campo da tennis. Con tale Deliberazione si confermava la volontà dell’Amministrazione di far gestire l’impianto direttamente dall’Ufficio Sport Comunale, in attesa dell’individuazione di un soggetto gestore. Con Determinazione del Dirigente Area Amministrativa numero 41 del 26. 06. 2003 venne approvato il verbale della Commissione per l’affidamento in comodato del campo da tennis, dove si rilevava che era pervenuta una sola offerta da parte dell’Associazione Sportiva Val Maremola. L’offerta non era, però, conforme a quanto previsto dal bando. La Commissione ha deciso quindi di non ammettere l’istanza dell’Associazione. Dal luglio ’99 chi vuole utilizzare il campo da tennis si rivolge all’Ufficio Turismo Sport, che ne detiene le chiavi, pagando una tariffa oraria di pari 2, 60 all’ora, a seconda dei criteri enunciati dalla Delibera sempre citata. Ovvero le chiavi devono essere ritirate e consegnate in orario d’ufficio. La terza risposta è: quali sono le intenzioni dell’Amministrazione? Così com’è quell’impianto, quello spazio, non può essere utilizzato in altro modo perché non ci sono né servizi igienici, non ci sono spogliatoi. Per adesso lo teniamo così, poi, quando ci sarà disponibilità di fare qualcosa, potenzieremo.. Così com’è non si può utilizzare in modo diverso.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea, prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Cioè.. Non posso arrabbiarmi con Rino, perché abbiamo un ottimo rapporto e quindi non..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Però l’insoddisfazione.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Il Sindaco.. E il Sindaco è una figura.. È il Primo Cittadino e quindi..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Parafulmine.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Esattamente.. Potrebbe.. (voci fuori campo). Con Rino non mi posso arrabbiare, però, Rino.. Caro Rino, scusa se te lo dico, tu mi hai fatto una cronistoria che io ben (?) conoscevo, eh!.. Cioè, anche se il Sindaco mi ha tacciato di avere le amnesie, mi ricordavo benissimo di quell’iter lì, eh! Tanto che era stato dato in gestione.. Cioè, era stata fatta una procedura per darlo in gestione a una società sportiva. E non si era fatto niente perché l’unica che si era presentata è la Polisportiva Maremola.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Sì.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Benissimo. Mi ricordo anche che la Dottoressa Masetti, che gestiva la questione, era stufa di questa gestione, un po’ familiare “prendo le chiavi, porto le chiavi, dammi 3 Euro, dammene 5.. “. Giustamente, no? Andava regolarizzata. Ora, passando.. Dico.. Vedo: tin, tin.. Giocano a tennis. Dico “boh, cosa fanno? “. Cioè è nato.. È stato fatto probabilmente un Regolamento che garantisce al pubblico l’accesso. Ora, tu mi dici.. Io di chiedo: che intenzioni ha l’Amministrazione? Rino, tu mi dici: eh, così, manca la luce, non c’è l’acqua.. E lo so anch’io che manca la luce e non c’è l’acqua. E infatti ti chiedo: ha nelle sue intenzioni l’Amministrazione quella di investire qualche soldino per rimettere a posto la struttura? E magari messa a posto.. Perché il problema qual era a darla in gestione? Che mancava la luce e mancava l’acqua, quindi magari, una volta sistemata un po’ può darsi che qualche società sportiva, dica: ma sì, vah, andiamo fino in Via S. Francesco che abbiamo uno spazio a disposizione e lo possiamo sfruttare un po’ meglio. Visto che il Palazzetto scioppa. No? Quindi, io ti ringrazio per l’excursus.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Al Palazzetto non giocano a tennis.. Ad ogni modo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Non giocano a tennis, però potevano utilizzare quella struttura lì come un campo di allenamento, come un campetto.. L’Amministrazione stessa era.. Come voleva fare un parco giochi lì nell’area dei Santanin, o dov’era, anche in quell’area lì potrebbe realizzarci un qualcosa di, diciamo, per.. (?) i ragazzi, per i giovani, per le società sportive, per chi vuole, no? È chiaro che va messa a posto. Poi, l’iter che tu mi hai descritto ad un certo punto si è interrotto perché l’Amministrazione ha fatto un tonfo per terra ed allora lì non abbiamo più potuto fare niente, no? Ed ora ci siete voi e vi chiedo: beh, pensate di fare qualcosa? Allora, mi risponderei magari poi un’altra volta.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

No, no, ti rispondo anche subito..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, l’Assessore chiude. La Mattea ha un intervento solo, trattandosi di interrogazioni. E l’Assessore chiude il punto all’ordine del giorno. Prego.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Chiudo dicendo così: in questo momento non abbiamo la disponibilità di andare a spendere dei soldi in quello spazio lì, perché è troppo restrittivo. Se fai le docce, se fai tutti gli altri servizi, non ci rimane più niente. Però prendo in considerazione la tua idea e magari cercheremo in un domani..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Assessore. 

PUNTO NUMERO VENTOTTO – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 30. 10. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 34468 AVENTE PER OGGETTO: “ACCATTONAGGIO CON ANIMALI “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto ventotto: (lettura del punto). Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“L’Amministrazione precedente, guidata dal Sindaco Accame, aveva emanato un’Ordinanza con la quale si vietava l’accattonaggio con animali lungo le vie e le piazze della città.. “ (prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

L’Assessore Luciano.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Rispondo alla Carla che sa benissimo che sono molto sensibile alle problematiche animaliste.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Certo.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Stasera non c’è Josi, quindi non si parla di piccioni, grazie a Dio, comunque ci stiamo occupando dei piccioni.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quando non c’è Carrara non si parla neanche di pesci.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Ecco, non si parla di pesci.. Garantisco che ci stiamo impegnando sui piccioni. Ci siamo già impegnati sui gatti, sulla sterilizzazione e sulla collocazione delle casette. Garantisco che l’Amministrazione si occuperà anche di questo problema molto serio, dato che ci sono delle Leggi che tutelano gli animali contro l’accattonaggio, ripristineremo l’Ordinanza, metteremo in vigore la Legge Regionale e faremo dei controlli sul territorio per impedire questo modo così deprimente e deleterio: vedere gli animali sfruttati ed utilizzati per l’accattonaggio.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Grazie. Soddisfatta anche della risposta dell’Assessore Luciano.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene.. 

PUNTO NUMERO VENTINOVE – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 05. 11. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 34982 AVENTE PER OGGETTO: “CANTIERI NAVALI E PDA (PARTITO DEMOCRATICO AFFARI) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Siamo arrivati alla famosa interpellanza numero 29, con la quale chiudiamo il Consiglio Comunale. Interrogazione: (lettura del punto). (durante la lettura del punto: fine lato A – cassetta numero due).. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- per fine lato cassetta.. “Venuta in possesso di un volantino circolante per la città, che si allega in copia e del quale ne vorrei dare lettura, il PDA “, non me lo sono intentato come qualcuno prima ha sostenuto, gira su Internet.. “Il PDA, Partito Democratico Affari, governa Pietra Ligure con una Giunta di Sinistra – Destra che molti invidiano per le grandi opportunità che offre. Pensate che questa Giunta, fatta apposta per liquidare un Sindaco Leghista, vede tra i suoi sostenitori, da un lato un Dirigente dell’UDC, e dall’altro un Assessore ex Margherita, ora PDI. Non è quindi un caso che tale inedita cordata sia d’accordo nel favorire i progetti.. “(prosegue la lettura del documento). Quindi, sulla sorta di questo volantino circolante per Pietra, ho presentato questa, a dire del Sindaco, grave interrogazione. Quindi, ripeto “venuta in possesso di un volantino circolante per la città, nel quale si apprende delle grandi opportunità..“(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Risponde il Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Bene, io continuo a sostenere che sia il volantino, che poi è un blog preso da Internet, ed ognuno può dire quello che vuole, ma credo che l’interrogazione del Consigliere Mattea sia veramente grave. Ma sia veramente grave non tanto per quello che si dice, ma nel modo in cui si dice. Ed è un modo che denota una grande malafede. Io credo che l’Amministrazione Comunale abbia il dovere di decidere, di programmare e di portare avanti delle scelte. Credo che le scelte possano essere condivise, possano non essere condivise, possano essere giuste e possano essere sbagliate. Credo che, però, per nessuno di questi motivi debbano per forza essere non trasparenti e soprattutto possano essere in qualche modo insinuate di questo alone di, diciamo, misteriosità, per dire un termine molto.. Io non credo, e l’ho detto prima che la Mattea purtroppo aveva avuto delle amnesie, e non credo che sia una cosa offensiva.. Io credo che, però, nel dare una risposta alla prima parte dell’interrogazione, credo che non siano amnesie, sia veramente malafede. E non cito parole mie, citerò parole del Consigliere Mattea, che peraltro, devo dire che in quel periodo certamente per buoni motivi ma non ha brillato per partecipazione al Consiglio Comunale. Ma mi chiedo, sempre con le parole del Consigliere Mattea, che dice “il buon Accame ha governato onestamente, impedendo la cementificazione selvaggia, per questo era  un personaggio scomodo “. Ora, io dico: tutto questo va bene, può essere opinabile, può essere giusto, può essere sostenibile. Ma io, come di solito faccio, mi sono andato a vedere tutti gli interventi urbanistici che sono stati approvati da questa Amministrazione Comunale. Il 95 % di questi interventi urbanistici sono stati approvati all’unanimità, quindi anche dal “buon Accame“, come dice la Mattea, che “ha governato onestamente impedendo la cementificazione selvaggia, per questo è un personaggio scomodo “ e in molti casi di questi interventi c’è stato detto “non pigliatevi tutti i meriti perché avevamo già fatto molto noi “. Ora, io mi chiedo una cosa: o, e non credo, e ripeto non credo, il Consigliere Accame sia diventato disonesto adesso.. Io ho detto “non credo “ e non l’ho interrotta.. O il “buon Accame “ prima la pensava diversamente e poi si è allineato e ha condiviso le scelte dell’Amministrazione. Io, in quella sede e in tutte queste approvazioni, ho ringraziato perché ritenevo che l’unanimità su questi progetti fosse fondamentale. Il Consigliere Mattea molto spesso non c’era, ma tutta l’altra Minoranza ha votato compatta. Io mi chiedo se “l’Amministrazione del cemento “ è aumentata, ha nuovi partecipanti, ha nuovi Consiglieri che fanno parte dell’Amministrazione del cemento, o se mi sbaglio, o se ho letto (?).  Io non dico delle cose perché le ho lette su un volantino che girava, io ho letto gli atti del Consiglio Comunale, le Delibere, che mi dicono “unanimità. Unanimità. L’avevamo già messo a posto noi. L’avevamo già iniziato noi “. C’è l’ex Assessore Schiaffino, che era l’Assessore all’Urbanistica: molte volte ci ha fatto presente “di non pigliarci tutti i meriti “. Ora, per quello che dico che questa è malafede. Perché non si può accusare un’Amministrazione di questi atti quando tutti gli atti sono stati condivisi con la Minoranza. Questo volevo discutere io, questo volevo dire io, e questo voglio che la gente lo sappia e qualcuno dovrà spiegare perché non si è astenuto, non ha votato contrario, ma ha votato a favore. E questa è una cosa gravissima: che sui giornali si vada a millantare sull’operato della gente, trasparente, limpido e condiviso e si vada a buttare su questa Amministrazione dei sospetti, che non ci sono. A me della moglie di Follini, o di altre cose, non me ne frega niente! Stiamo parlando delle vicende di Pietra! E questo vorrei chiudere, dicendo che comunque mi tutelerò anche in altra sede, per vedere se ci sono gli estremi per altre cose. Perché a mio avviso, contrariamente a quello che ne pensa lei, è una cosa molto grave. Ed andavo avanti col discorso dei Cantieri Navali, sperando che possa essere un discorso più serio e soprattutto meno, così, fra le righe. I Cantieri Navali, checchè se ne dica, questa Amministrazione Comunale dell’operazione che è stata, diciamo, presentata, un mese dopo l’ha portata a conoscenza dei Capigruppo e ha fatto un Consiglio Comunale pubblico nell’Auditorium. Pubblico nel senso che ha invitato alla partecipazione a vedere la presentazione del progetto, che era un progetto di indirizzo, un progetto preliminare, una dichiarazione di volontà. E su questa dichiarazione di volontà già diverse volte in Consiglio Comunale se n’è parlato. Rimanendo anche su posizioni differenti, ma non è un affaire (?)  strano, nebuloso, dove non si capisce dove si comincia e dove si finisce. In Consiglio Comunale sono state portamento tutti gli atti che erano a disposizione dell’Amministrazione Comunale e sono stati fatti vedere alla gente, sono andati a finire sui giornali, sono andati a essere discussi dalle Associazioni e da quanti altri. Il problema, che probabilmente dà fastidio, è che noi questo intervento non l’abbiamo calato dall’alto, l’abbiamo condiviso con tutti, per primo con gli operai del Cantiere, ai quali abbiamo chiesto cosa ne pensavano e cosa avrebbero voluto che si facesse in queste aree e qual era soprattutto quell’intervento che desse per loro più garanzia per il loro futuro. Prima di parlare di progetti urbanistici si è fatto un accordo di programma, firmato da questa Amministrazione, dalla Provincia, dalla Regione, dalla Confindustria, dai Sindacati di Categoria, dalla RSU, da tutti, che stabiliva tempi e garanzie per gli operai, che potessero per primi, nell’ambito di un intervento così grosso, rientrare in un cantiere a lavorare e soprattutto dando una destinazione al Cantiere che era quella voluta e scelta dagli operai. Quindi, non più la cantieristica pesante, anacronistica per il posto e per i tempi, ma una cantieristica diversa, una cantieristica di allestimento e non solo di manutenzione perché gli operai credevano, e io sono d’accordo con loro e ho sempre sostenuto questa linea, che la cantieristica di manutenzione squalificava quella che era l’altissima professionalità dei Dipendenti del Cantiere. Si è fissato tempi, si è fissato modalità e su questo siamo andati avanti. È stato fatto un primo passaggio che è stato quello di conferenza dei servizi illustrativa in Regione, è stato dato a tutti gli Enti che ne avevano diritto il progetto. Questo è scaturito da una procedura, che si chiama “Decreto Burlando “, che prevede un bando dove chiunque ha interesse a partecipare ad un progetto su quelle aree ne fa richiesta. A seguito di questo bando, che è stato pubblicato sui giornali nazionali, non Secolo, La Stampa, Cronaca della Provincia, giornali nazionali, l’unico interessata è stata la Rodriguez. La Rodriguez si è attivata e ha presentato il progetto, il progetto è stato presentato in conferenza dei servizi; la Regione, e voi lo sapete perché l’avete letto sui giornali, sta prendendo dei tempi molto lunghi, e che ci preoccupano, e che hanno visto nostre forme di protesta che sono scaturite finalmente in una Delibera della Giunta Regionale che dichiara compatibile il progetto della darsena con il Piano della Costa. Di qui dovremo andare avanti per fare la conferenza dei servizi, in forma referente, dove ognuno potrà chiedere le sue precisazioni o comunque fare le sue osservazioni. Questo è per fare presente che.. Credo che a questa Amministrazione non si possano contestare.. Scelte sbagliate è legittimo, ma certamente una mancanza di.. Come si dice? Di trasparenza in come ha portato avanti le pratiche, certamente non gli si può dire. Quali sono le valutazioni della Sovraintendenza? Le abbiamo viste tutte. La Sovraintendenza, e credo dimostrando molto buon senso, ha vincolato l’unico edificio che era meritevole di essere vincolato, che è l’ex edificio della Sala, mi pare che si chiami, Tracciati, dove c’è gli Uffici e cosa.. E credo che sia stata una cosa ben fatta. Ora, com’è la richiesta della Rodriguez, e non al Comune: la Rodiguez ha chiesto la sdemanializzazione di una parte dell’area dei Cantieri Navali; la restante parte rimarrà in concessione, quella parte lì, 15 mila metri, per cui già non esiste più una concessione, perché l’agenzia del Demanio l’ha liberata, esiste un contratto di affitto di sei anni più sei alla Rodriguez. La richiesta che c’è adesso, e c’è il bando il giorno 19, è, come è stato per la Piaggio, la richiesta di sdemanializzazione con una cifra a base d’asta di 17 milioni e rotti di Euro. Quindi, credo che tutti, tutti, possano dire che certamente quello che è successo, l’iter, e quello che ha portato a questo punto le scelte sul Cantiere, certamente potranno essere discutibili, ma certamente non possono essere tacciate di progetti fumosi, strane e che vengano insinuate cose che non ci sono in nessun modo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Signor Sindaco, lei ha una patologia.. Ma è curabile, eh! Intolleranza alle frustrazioni. Soprattutto a seguito delle interrogazioni presentate dalla Minoranza. All’inizio del Consiglio Comunale sembrava una cosa così imminente dover trattare questo argomento, perché di una gravità esagerata. Io ho preso il documento, così come me l’hanno dato, ho fatto un’interrogazione. Considerato i personaggi di un certo livello, al di fuori dell’Amministrazione, che stanno dietro a questa operazione Cantieri Navali, non posso altro che pensare, ma non lo penso solo io le garantisco, che sia un grosso.. Business. Ora, a suo tempo si voleva fare un referendum per il ponto sul Torrente Maremola, se non ricordo male, se non sono presa da una amnesia momentanea. Ma io ritengo che tra il ponte sul Torrente Maremola, che per quanto utile non aveva interessi, e l’area del Cantieri Navali, a mio avviso è molto più utile chiedere ai cittadini se sono concordi o meno con quanto, a tavolino, concordato tra Comune, Provincia, Regione, Pinco, Pallino, etc.. Perché io sono convinta che, se anche l’Amministrazione, giustamente, ha presentato, e ero presente a tutto quello che si è trattato sui Cantieri Navali e ho sempre fatto le mie osservazioni, così come ho fatto le mie osservazioni e mi sono dimostrata contraria per quanto riguardava certi interventi urbanistici, e risulterà.. 

Intervento del Sindaco (?): 

Dove? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Risulta ai verbali, perché io sicuramente ho fatto osservazioni per i metri quadrati degli alloggi.. Me lo ricordo perfettamente.. Ho fatto osservazioni proprio sull’area dei Cantieri, sul discorso delle case.. 

Intervento del Sindaco (?): 

Dell’area dei Canteri.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sul discorso delle case di dimensioni ridotte, che saranno seconde case.. Quindi, ritorno un attimo indietro, al chiedere un referendum, io sono convinta che i Cittadini pietresi vadano subito ad esprimere il loro parere, che può essere condiviso con quello che è il parere dell’Amministrazione Comunale, concordato con altri Enti, oppure può essere totalmente opposto. Scusate, ma io sono propensa a pensare, sentendo anche un po’ le voci dei cittadini, che non sono tutti così contenti ed effervescenti di come verrà trasformato il Cantiere Navale. Io talvolta..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Finito? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No. Talvolta mi sento, pur essendo Leghista, più a Sinistra di certe persone che sono iscritte ad un Partito di Sinistra. Ma non lo dico tanto per dire. E i Sindacati sono tutti d’accordo perché comunque sono state fatte delle promesse sulla salvaguardia dei posti di lavoro: ma io mi auguro che queste promesse vengano mantenute, eh! Ma me lo auguro proprio di tutto cuore, per lavoratori dei Cantieri Navali. Ma non ne sono così certa, eh! Quindi, io invito, al di là delle mie richieste, che hanno preso spunto da questo volantino. Non è colpa mia se siete stati definiti il “Partito Democratico Affari “! Non l’ho mica scritto io, Sindaco. Io non vi accuso di essere il Partito Democratico Affari, c’è scritto qua. Quindi, scusate.. E vi invito, infatti la mia interrogazione termina “invitando l’Amministrazione a tutelare quest’area “. E forse il sistema migliore per tutelarla è proprio quella di chiedere ai Pietresi come la pensano. Quindi, preannuncio che nel prossimo Consiglio Comunale presenterò una mozione affinchè l’Amministrazione si faccia promotrice di questo referendum. E lo ritengo sicuramente più importante che non il referendum per il ponte sul Torrente Maremola.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sindaco, prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Io ripeto: quello che c’è scritto nel volantino mi interessa relativamente, ma certamente non c’è scritto nel volantino i discorsi che ho letto prima, di governi onestamente, cementificazione selvaggia, personaggi scomodi, conferma di quanto già espresso dalla sottoscritta. Non c’è scritto nel volantino, c’è scritto nell’interpellanza sua. Le ripeto, le ripeto: io considero certamente Accame una persona onesta e visto che ha votato come me ritengo di essere onesto anch’io. Certamente non spetta a lei questo tipo di giudizio. Io avrò delle patologie, probabilmente qualche patologia ce l’ha anche lei, ma è dovuta probabilmente dal fatto di non avere ancora digerito il fatto che se avesse dimostrato probabilmente questa sensibilità per i referendum quando avete fatto il ponte, probabilmente non andava a finire come è andata a finire. Prendo atto che è cambiato il modo di pensare, che di fronte alle lagnanze dei cittadini che non volevano quel ponte, voi l’avete fatto lo stesso. Forse se andava fatto un referendum, forse ci poteva dire.. Non so, ne parlerà la storia, ne parleranno gli anni successivi, non lo so. Certamente io sono contento e sono felice questa sera perché la “Giunta del mattone “ si è allargata e ha coinvolto tutta la Minoranza in questa organizzazione, come traspare da queste cose qui. Credevamo di essere in Maggioranza in dodici, siamo in Maggioranza in tanti.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Non mi conti.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Sindaco: 

E non mi interrompa..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non può intervenire nessun altro.. 

Intervento del Sindaco: 

Non mi interrompa. Non sono io che lo dico, lo sono le Delibere e dove lei ha votato a favore, dove Accame ha votato a favore, dove quelli che c’erano hanno votato tutti a favore. Ne prendo atto. Sappiamo che su queste cose o siamo onesti tutti o siamo disonesti tutti, certamente lei è la meno titolata per dare del disonesto a qualcuno.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Signor Sindaco. Il Consiglio è chiuso. 

Pietra Ligure, 13 novembre 2007
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